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IL PICCOLO 


Tony Adams dopo 20 anni di carriera e una brutta storia di alcolismo chiude con il suo Arsenal 


«L'asino» lascia Il calcio e torna a scuola 


LONDRA «L'asino» torna tra i banchi di 
scuola. Dopo 20 anni di calcio e sudo- 
re, Tony Adams lascia il campo di gio- 
co e torna a studiare. L'annuncio del 
difensore dell'Arsenal e dell'Inghilter- 
ra, giocatore simbolo del football bri- 
tannico tutto agonismo e dedizione, 
ha colto tutti di sorpresa in Gran Bre- 
tagna. Che a 35 anni dovesse chiude- 
re la carriera era chiaro, vista anche 
l'intenzione di Arsene Wenger di non 
concedergli più spazio; ma che rinun- 
ciasse alle offerte di cinque club ingle- 
si per iscriversi a un corso universita- 
rio è apparsa scelta coraggiosa. 

L'ex difensore centrale della nazio- 
nale d'Inghilterra (66 presenze) è tut- 


tora in cura per uscire dal tunnel dell' 
alcolismo: ora, in barba al sopranno- 
me dei tifosi avversari che per con- 
traddistinguere il suo stile di gioco 
rude lo ribattezzarono «donkey», l'asi- 
no, alternerà l'attività di conferenzie- 
re per tutti coloro che hanno il suo 
stesso problema a quella di scolaro. 
Per un corso di laurea in ‘manage- 
ment sportivò della durata di tre an- 
ni che o «riscatterà da una vita di in- 
segnamenti acquisiti solo sul campo, 
ea costo di pena e fatica». 

«Torno a scuola - ha spiegato 
Adams, dalle colonne del Sunday's 
Observer - perchè da ragazzino non 
mi andava di sgobbare sui libri, e 
pensavo solo a giocare al calcio. Cor- 


revo tutto il giorno dietro al pallone. 
Ora invece sento il bisogno di farmi 
una cultura, di recuperare il tempo 
perduto». Adams frequenterà un cor- 
so di specializzazione in scienze dello 
sport. «Dopo aver chiesto per anni 
grandi sforzi al mio fisico - ha detto 
ancor Adams - con l'attività di calcia- 
tore, ora ho deciso di fare qualcosa 
che faccia faticare la mia mente». 
Adams aveva esordito 17enne nel- 
le file dei «gunners» londinesi, e per 
20 anni ha vestito sempre la stessa 
maglia, tanto da diventare «Mister 
Arsenal»; 700 partite, 10 trofei (tra 
cui 4 scudetti), e una catartica confes- 
sione di dipendenza dall'alcool dopo 
l'Europeo del '96. 3 


Tony Adams, detto «l'asino». 


CALCIO Le due formazioni hanno dimostrato entrambe una discreta condizione e nel finale la pioggia ha reso ancor più dura la fatica dei ventidue in campo 


Triestina sconfitta di misura nel derby d'agosto 


Juventus in agguato 
Il Milan rimane 
a hocca asciutta: 
Cragnotti decide 
di tenersi Nesta 


ROMA Il presidente della 
Lazio Cragnotti ha chiu- 
so la porta in faccia alle 
profferte milionarie (in 
euro) del Milan per Ales- 
sandro Nesta. «E fuori 
mercato - ha dichiarato 
ieri - sarà il nostro capi- 
tano per il campionato 
che sta per iniziare». I 
biancocelesti ‘hanno ri- 
fiutato 26 milioni di eu- 
ro messi sul piatto da 
Galliani. Tutti finito? 
Ma neanche per idea. 
Messa a punto la retro- 

‘uardia con l’ingaggio di 

annavaro l'Inter resta 
alle prese con il tormen- 
tone Ronaldo e allora 
nell’affare si potrebbe in- 
serire la Juventus nono- 
stante il prezzo altissi- 
mo di Nesta, visto che la 
contropartita potrebbe 
essere costituita anche 
da giocatori del calibro 
di Tacchinardi e Zam- 
brotta. I bianconeri, co- 
munque, stanno seguen- 
do.da vicino Marquez, il 
difensore centrale messi- 


cano del Monaco. 
Il Milan, perso Nesta, 


potrebbe «consolarsi» 
con Stam visto che Cra- 
pron, nonostante tutto, 

a bisogno di rimpingua- 
re le magre casse sociali 
con denaro contante fre- 
sco, mentre il Manche- 
ster United sembra esse- 
re ancora tentato dal 
bomber argentino Cre- 
spo. Tornando' al caso 
Ronaldo c'è da registra- 
re il «no» di Roberto Car- 
los a un trasferimento al- 
l’Inter (poteva rientrare 
assieme a Makelele nel- 
l’affare del Real Madrid 
con Moratti), mentre 

ector Cuper filosofica- 
mente si limita a dichia- 
rare: «lo non ho proble- 
mi con lui, ma se Ronal- 
do non è felice all’Inter, 
vada pure». 

Dal calcio parlato‘ a 
guello giocato. Domani 
Il Bologna si gioca la pri- 
ma finale della stagione, 
quella dell’Intertoto per 
entrare in coppa Uefa. 
L'avversario ‘sarà il 
Fulham di Franco Bare- 
si. Mercoledì, invece, sa- 
rà la volta di Inter e Mi- 
lan nei preliminari di 
Champions League, ri- 
spettivamente contro lo 

orting Lisbona e lo 
Slovan. 
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Una fase di gioco a centrocampo durante nel primo tempo del derby di agosto tra 


Triestina e Udinese. Ifriulani hanno dato la zampata vincente con Jankulovski 


TRIESTE La stagione della Tri- 
estina è iniziata ieri sera al- 
lo stadio Rocco con l’amiche- 
vole ufficiale contro l'Udine- 
se. Hanno vinto, come pre- 
vedibile, i bianconeri friula- 
ni in virtù di un calcio di 
punizione del ceko Jankulo- 
vski che Pagotto - ottimo in 
altre occasioni, specie in 
uscita su Jancker - non è 
riuscito a deviare. 

Gli alabardati nel primo 
quarto d’ora di gioco hanno 
avuto in mano il gioco, poi, 
inevitabilmente, la maggio- 
re potenza fisica e qualità 
tecniche dei bianconeri, 
hanno preso il sopravvento. 
Muzzi e Jancker hanno mi- 
nacciato l’area della Triesti- 
na che, però, ha risposto 
sempre con un certo ordine 
e qualche volta ha sorpreso 
la difesa dei friulani. 

Al termine allenatore e 
giocatori alabardati sono 
sembrati soddisfatti; per 
quanto fatto vedere: «In fin 
dei conti abbiamo concesso 
poco all'Udinese, una squa- 
dra che ha ambizioni di 
Coppa Uefa». 

Rossi spiega meglio la dif- 
ferenza: «In serie A c'è mag- 
giore potenza, quanto a tec- 
nica individuale non ci so- 
no grandi differenze. Noi 
abbiamo mostrato un buon 
assetto e ora dovremo cerca- 
re la velocità per essere 
pronti al debutto in campio- 
nato, contro il Bari. E i no- 
Stri giovani stanno matu- 
rando bene». 
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Sitidao cul problema del play-maker: Sanchez o Harisis 

(| LI 
Quattro giganti per la Coop 
Si tratta l'americano McCarty 


TRIESTE Quattro giganti per 
la Pallacanestro Trieste. 
La Coop sotto canestro ha 
finalmente preso compiuta- 
mente forma. È giunto ieri 
sera in città Andrea Cama- 
ta, pivot di 2 metri e 15 cen- 
timetri di altezza e 136 chi- 
li di peso, il più possente 
giocatore che 
abbia mai in- 


sità e duttilità. 

Per una stagione così lun- 
ga, con un campionato che 
si preannuncia stressante e 
la Coppa europea in cui fa- 
re più strada possibile, il 
pacchetto di lunghi dovrà 
essere il nostro pozzo di 
energia, capace di trasmet- 
tere forti scosse di fiducia 


7 rimbalzi di media nel 
campionato scorso, è consi- 
derato soprattutto un otti- 
mo difensore. 

E proprio gli sforzi econo- 
mici sin qui fatti rischiano 
di privare la Coop di un al- 
tro forte tiratore facendo ri- 


cadere molte responsabili-. 


tà su Erdmann. In settima- 
na comunque 


dossato la ma- 
glia di Trieste. 
Camata ha gio- 
cato gran parte 
del campionato 
sorso alla Mil- 
ler Verona pri- 
ma di una bre- 
ve esperienza 
in Spagna. Ha 
seguito di po- 
chi giorni l’arri- 
vo di Sinisa Ke- 
lecevic, ala-pi- 
vot croato ac- 
ereditato di 
buone capacità 
offensive. As- 
sieme a Samue- 
le Podestà e Ro- 
berto Casoli i 

Ue nuovi arri- 
vati  costitui- 
ranno un pac- 
chetto di lunghi tra i miglio- 
ri della serie A, «corazzate» 
escluse. 

Soddisfatto il coach della 
Pallacanestro Trieste, Cesa- 
re Pancotto. «Era questa la 
mia idea di base - ha detto 
-. Volevo garantire alla 
squadra più solidità, inten- 


gli ultimi colpi 
di mercato. 

La Snaidero 
Udine deve in- 
vece ancora ri- 
solvere il pro- 
blema del play- 
maker, incerta 
fra Pepe San- 
chez e Christos 
Harisis mentre 
dovrebbe giun- 
gere in settima- 
na in Friuli la 
guardia Chand- 
ler Thompson. 
Frattato fa fa- 
ville sul merca- 
to la Skipper 
Bologna che do- 


Roberto Casoli, uno dei quattro giganti di Trieste. 


anche ai giocatori perime- 
trali» : 

E la Coop Trieste sembra 
ora essere a un passo dal- 
l'acquisto di Kelly MeCar- 
ty, ala americana di 202 
centimetri che ha disputato 
il campionato scorso in Isra- 
ele nel Maccabi Givat Sh- 
muel. McCarty, 17 punti e 


po Gianmarco 
Pozzecco ha in- 
gaggiato Vlado 
Scepanoviec, 
Carlos Delfino e Mate Ske- 


lin. Anche la Monte Paschi 
Siena ha concluso una son- 
tuosa campagna acquisti 
con l’ingaggio di Dusan 
Vukcevic guardia ala prove- 
niente dal Real Madrid. 
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Buona prova degli alabardati che si arrendono solo su una punizione battuta magistralmente da Jankulovski 


Boscolo, a sinistra, supera in dribbling un avversario per puntare contro la porta 
dell'Udinese. Ma gli attacchi alabardati non hanno portato al gol del pareggio. 


Un bilancio deficitario per l’Italia ai campionati europei di Monaco di Baviera 


Solo «rosa» le medaglie azzurre 


Ite Levorato e Alfridi) 


Un 
Ela 


na 


Maria Guida (maratona) è stata l’unica medaglia d'oro dell’Italia egli auropei di Monaco. 


oro (Guida), e tre bronzi (due vo 


MONACO DI BAVIERA Quattro 
medaglie, tutte al femmini- 
le: l'oro di Maria Guida nel- 
la maratona, i due bronzi 
di Manuela Levorato nei 
100 e 200 metri, l'unico di 
Erika Alfridi nella marcia 
20 chilometri. L'Italia to- 
lie le tende dagli Europei 
i atletica leggera con un 
bottino magro e qualche de- 
lusione di troppo. L'ultima, 
in ordine cronologico, è arri- 
vata ieri dalla maratona uo- 
mini: nessuno dei nostri ha 
saputo imitare la cavalcata 
vincente della trentaseien- 
ne di Vico Equense, pagan- 
do a prezzo salatissimo la 
To di a Seco 
i spagnoli e di permettere 
5 LO done Jan- 
ne Holmen, sorpresa finlan- 
dese, di conquistare il tito- 
lo. Daniele Caimmi calava 
il sipario sul più bello, all' 
ingresso dello Stadio Olim- 
DICO, distaccato senza pietà 
all'estone Loskutov e dal- 
lo spagnolo Rey. Nessun 
acuto nemmeno dalla staf- 
fette 4x100. Graglia, Calì, 
Grillo e Levorato conclude- 
vano seste una finale vinta 
dalla Francia con rimonta 
sulla Germania. Ancor più 
amaro l'epilogo di quella 
maschile: Torrieri partiva 
con largo anticipo per gua- 
dagnare preziosi attimi e 
non agganciava il testimo- 
ne, scagliato poi sul prato 
da Checcucci (oro alla Gran 
Bretagna). Il velocista Ste- 
fano Tilli da Roma accusa: 
«Azzurri troppo viziati». 
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- fermamente da 


II ipiccoo 
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ROMA Il doppio scontro tra 
il Bologna di Guidolin-Si- 
quei e il Fulham ispirato 
a Baresi, per la finale 
dell'Intertoto (un posto in 
coppa Uefa in palio) ci av- 
vicina definitivamente al 
clima internazionale che 
mercoledì chiamerà le mi- 
lanesi al turno prelimina- 
re di Champions league; 
con impegni non tremendi 
ma già d'enorme dramma- 
ticità: se dovessero pregiu- 
dicare sin d'ora il loro cam- 
mino nella più importante 
tra le coppe, la stagione sa- 
rebbe segnata al cinquan- 
ta per cento con TobbLAA 
di riversare ogni energia 
sul campionato. Non è il 
caso di ricordare che se 
mettiamo il 
naso fuori dall' 
Italia prendia- 
mo solo botte: 
il Mondiale è 
recente. 
Non vincia- 
mo una Cham- 
ions league 
al '96 (Juve 
ai rigori sull' 
Ajax); nel frat- 
tempo nel 
ranking euro- 
peo spagnoli 
ed inglesi ci 
hanno supera- 
to (e per que- 
sto prossima- 
‘mente perdere- 
mo una squa- 
dra proprio in 
CL), mentre anche i tede- 
schi hanno messo la frec- 
cia. All'estero un po’ tutti, 
da Blatter in giù, hanno 
una scarsa opinione di 


fanno gola ai club stranie- 
ri (Albertini e Maccarone 
il meglio esportato), men- 
tre quel che una volta era 
il campionato più ambito 
dalle stelle ora è accurata- 
mente evitato. Il solo Ri- 
valdo, con il misterioso co- 
sto zero concessogli dal 
Barcellona, ha impreziosi- 
to la nostra serie A. 

C'è gran voglia di Cham- 
pions league; per Capello 
e Lippi si tratta di cancel- 
lare amarezze, mentre An- 
celotti vorrebbe per la pri- 
ma volta provarci seria- 
mente e l'eterno secondo 


Primi esami di riparazione 
‘dopo la bocciatura mondiale 


Marcello Lippi 


noi. I nostri giocatori non - 


IS:XX<CUNSNANANSI 11 Bologna domani si gioca la prima finale della stagione, quella dell’Intertoto, contro gli inglesi del Fulham di Franco Baresi 


Inter e Milan, vietato steccare la prima 


Mercoledì nerazzurri e rossoneri in campo nell'andata del preliminare di Champions League 


Cuper con Cannavaro più 
che Ronaldo, desidera tor- 
nare dove tante volte ha 
visto la coppa senza toc- 
carla. Intanto, nel mal di- 
gerito Intertoto, abbiamo 
già accumulato due delu- 
sioni, Il Toro ha fatto una 
figura vergognosa, mentre 
il Perugia ha avuto la 
sventura di trovare avver- 
sari davvero forti. 

Il problema, almeno per 
il momento, non è quello 
di vincere la Champions 
league (ci si penserà even- 
tualmente a maggio 
2003), quanto dimostrare 
che abbiamo ritrovato 
competitività. Nelle ulti- 
me stagioni siamo stati te- 
nuti lontani persino dalle 
semifinali: nè 
coppe, nè èli- 
te. Dicono i no- 
stri eroi che 
tutto non si 
Pas fare e che 
e coppe obbli- 
gano a giocare 
troppo: e così 
rischiano più 
infortuni. Chi 
arriva in fina- 
le di Cham- 
pions league 
scende in cam- 
po diciassette 
volte (piu tur- 
ni eliminatori) 
oltre alle tren- 
taquattro del 
campionato. 
Ci sono poi la 
coppa Italia e la Naziona- 
le. Fisiologicamente un 
professionista due disputa- 
Te poco più di cinquanta 
are. L'Uefa ha appena 
etto che la Champions 
del 2003 avrà quattro par- 
tite in meno: i primi ad in- 
sorgere furiosi sono stati 
Toson: i grandi club (tra i 
quali Juve e Milan). I pre- 
sidenti vogliono si giochi 
di più, i giocatori di meno. 
La realtà non codificata ci 
dice invece che sono le 
sconfitte a favorire stan- 
chezza e infortuni. Pur- 
troppo già sappiamo che i 
nostri club saranno più 
combattivi alla prossima 
riunione di Lega (calenda- 
ri e diritti tivù in ballo) 
che sul campo. Non è una 
prospettiva incoraggiante. 
Giancarlo Emanuel 


Temibili gli avversari degli uomini di Cuper: lo 
Sporting Lisbona è squadra di rango ma sarà priva 
di Joao Pinto (squalificato) e Jardel (in ospedale) 


ROMA La settimana che ci 
conduce al ferragosto segna 
lo spartiacque tra le tante 
(troppe) inutili sfide estive 
e le prime partite che conta- 
no. Da domani sera si ini- 
zia a fare sul serio, con la fi- 
nale dell'Intertoto Bologna- 
Fulham, mercoledì tocche- 
rà a Milan ed Inter impe- 
Graie nel preliminare di 

hampions League. E tra 
sei giorni luci a San Siro 
per il trofeo Luigi Berlusco- 
ni, con Milan-Juventus, 
succoso antipasto di cam- 


pionato. 
Il Bologna contro 
Franco Baresi - Dopo 


aver liquidato a suon di gol 
Bate Borisov e Teplice, Si- 
io: e compagni «vedono» 
a Coppa Uefa, ma per cen- 
trare l'obiettivo c'è un ulti- 
mo ostacolo da superare, 
gli inglesi del Fulham. 

La formazione del ma- 
gnate Al Fayed ha come re- 
sponsabile tecnico un signo- 
re che si chiama Franco Ba- 
resi. Capitano di tanti 


trionfi milanisti, giunto da 
poche! settimane a Londra 
si ritrova subito a vivere 
una sfida dal sapore di 
amarcord contro la squa- 
dra di Guidolin. Tra i pali 
del Bologna c'è Gianluca 
Ra compagno di tan- 
te battaglie in azzurro ma 
anche avversario di infuoca- 
ti derby. La finale di Inter- 
toto sarà una sfida dal gu- 
sto speciale, tanto più che 
il portiere degli inglesi è 
l'ex bianconero Van der 
Sar e che Wome da pochi 
giorni ha lasciato Bologna 
er trasferirsi proprio al 
‘ulham. Il camerunense 
non scenderà in campo per 
questioni di tesseramento, 
ma vivrà una vigilia parti- 
colare. Domani, ore 20, l'an- 
data al Dall'Ara, il 27 ritor- 
no a Londra. 
Esame di portoghese 
per l'Inter - Dopo il sorteg- 
io, tutti (0 quasi) avevano 
letto che a Cuper non pote- 
va capitare di Ri io, visto 
che i campioni del Portogal- 


lo erano la migliore avver- 
saria in base al ranking Ue- 
fa, ma la sfida di mercoledì 
a Lisbona adesso preoccu- 
pa meno. 

Per le belle cose messe in 
mostra dall'Inter in queste 
settimane e perchè allo 
Sporting ne sono successe 
di tutti i colori. Dalla squa- 
lifica di sei mesi commina- 
ta dalla Fifa a Joao Pinto 
(ricordate i pu o all'arbi- 
tro nel corso di Corea-Porto- 
gallo?), all'esplosione del ca- 
so Jardel. Il bomber brasi- 
liano è finito in una clinica 
‘în presa a una crisi depres- 
siva successiva alla separa- 
zione dalla moglie (e alla 
mancata convocazione ai 
Mondiali). 

Qualcuno aveva parlato 
di problemi (di soldi) con la 
società, di corte serrata del 
Barcellona, sta di fatto che 
Jardel vedrà la partita da 
un lettino d'ospedale, met- 
tendo nei guai il tecnico Bo- 
loni. Anche l'Inter ha i suoi 
guai (con Ronaldo), ma Cu- 
per ha talmente tante frec- 
ce al suo arco che un attac- 
co valido tra Vieri, Kallon, 
Recoba e Corradi riuscirà 
comunque a metterlo in pie- 
di. L'obiettivo dei nerazzur- 


pa 


ri è ipotecare la qualifica- 
zione già mercoledì o, quan- 
tomeno, segnare un gol per 
mettere in discesa il ritor- 
no del 27 agosto. 

Contro lo Slovan e la 
cabala - Negli anni passa- 
ti, la formazione italiana fi- 
nita al quarto posto (due 
volte il a e una l'In- 
ter) ha sempre fallito il pre- 
liminare diGh anima ea 
gue. La cabala è contraria 
al Milan, ma nessuno in ca- 
sa rossonera ha preso in 
considerazione l'ipotesi di 
«retrocedere» in Coppa Ue- 
fa. I cechi dello Slovan Libe- 
rec sono tutt'altro che irre- 
sistibili, anche se più avan- 
ti nella preparazione (han- 
no giocato già tre partite di 
campionato, collezionando 
‘7 punti), per cui sarebbe un 
vero delitto mancare la qua- 
lificazione. 

Oltretutto, 
qualificazione alla Cham- 
pions servirà anche a met- 
tere in cassaforte una venti- 
na di milioni di euro (tra 
sponsor, diritti tv e quant' 


altro), molto utili per arri- 
vare ad Alessandro Nesta, 
anche se il sogno sembra 
oramai svanito. 

Massimo De Marzi 


centrare la . 


; 


d 


L'Inter si affida alla grinta e alla classe di Bobo Vieri. 


euro con pagamento triennale fatta da Galliani 


Nesta resta alla Lazio, Il «diavolo» a bocca asciu 


° pump 


ES 


Continua la 
più lunga 
telenovela 
del calcio 
mercato: 
Alessandro 
Nesta però 
sembra 
destinato a 
dover 
vestire la 
casacca 
della Lazio 
anche nella 
stagione 
entrante. 


Continua la polemica nei confronti degli azzurri del contestato arbitro ecuadoriano Moreno 


— 


REFEREE 


È ancora polemica tra l'arbitro Byron Moreno e l'Italia. 


SANTIAGO L'abitro ecuadoria- 
no Byron Moreno, che tan- 
te polemiche suscitò per la 
sua direzione di gara nella 
partita degli ottavi di fina- 
le dei Mondiali tra Corea 
ed Italia, prosegue la sua 
polemica a distanza con 
l’Italia e continua a conce- 
dere interviste sulla vicen- 
da, ed ora dichiara addirit- 
tura di considerare gli ita- 
liani «tutti emuli di Musso- 
lini». 

Partecipando ad uno 
show televisivo sabato sera 
alla televisione cilena, Mo- 
reno ha respinto nuovamen- 
te le critiche ricevute affer- 


mando che «non è la prima 
volta che in Italia si com- 
portano così». «Ricordiamo 
- ha sottolineato - che quan- 
do Benito Mussolini era al 
potere, prima dei Mondiali 
del 1988, disse alla naziona- 
le del suo Paese che se non 
conquistavano la Coppa del 
mondo in Francia non sa- 
rebbero potuti tornare a ca- 
sa». 

«Ed ora è più o meno lo 
stesso - ha concluso - gli ita- 
liani pensano che debbono 
vincere con le buone o con 
le cattive. La verità è che 
non sanno proprio perde- 
re». 


MILANO La domenica che pre- 
cede il ferragosto regala il 
botto: il matrimonio tra 
Alessandro Nesta e il Mian 
non s'ha da fare. Quando pa- 
reva vicina la chiusura del- 
la trattativa, l'annuncio uffi- 
ciale della ritirata. rossone- 
ta, seguito dalla conferma 
da parte di Cragnotti. Altro 
che distanza di pochi milio- 
ni di euro, 85 contro 43, la 
differenza sembra fosse mol- 
to più ampia, stando alla no- 
ta diffusa ieri sera dal sito 
acmilan.com: «Il vicepresi- 
dente vicario Adriano Gal- 
liani ha formulato per Ne- 
sta alla Lazio un'offerta di 
26 milioni di euro con paga- 
mento triennale. L'offerta è 
stata rifiutata. Di comune 
accordo con il presidente del- 
la Lazio Cragnotti, la tratta- 
tiva è da considerarsi chiu- 
sa», 


Pare che Berlusconi ab- 
bia deciso di lasciar cadere 
l'affare Nesta preoccupato 
per le possibili negative) ri- 
cadute di immagine che 
avrebbe avuto una trattati- 
va da 100 milioni di euro 
(tra soldi alla Lazio e con- 
tratto al giocatore) in una fa- 
se delicata della vita politi- 
ca. Da parte sua, la Lazio 
ha confermato la infruttuo- 
sa fine della trattativa attra- 
verso il presidente Cragnot- 
ti. Anche se la (probabilissi- 
ma) qualificazione del Mi- 
lan in Champions League, 
conla garanzia di poter con- 
tare su 20-25 milioni di eu- 
ro in più potrebbe aprire le 

orte a un rilancio entro la 
ine del mese. 

Attenzione, allora potreb- 
be essere tardi. Con l'Inter 
a posto con l'ingaggio di 
Cannavaro, la Roma messa 


fuori gioco per ragioni di op- 
portunità e il Milan ritirato 
si, la Juve a questo punto 
ha la strada spianata verso 
il colpo dell'anno. Il proble- 
ma è che i bianconeri non 
vogliono (anche qui per ra- 
gioni d'immagine, vista la 
crisi Fiat) spendere cifre fol- 
li e la Conn che la 
Lazio gradirebbe, l'olandese 
Davids, non ne vuole sapere 
della Roma biancoceleste. 
Moggi ce: che non se ne 
farà nulla, ieri Marcelo Sa- 
las ha detto: «Nesta è gioca- 
tore importantissimo, ma 
non lo stiamo aspettando», 
però se sulla bilancia vengo- 
no messi Tacchinardi e/o 
Zambrotta, forse Cragnotti 
potrebbe essere convinto. 
La Juve, però, continua a 
seguire anche il messicano 
Marquez del Monaco, che co- 
stando «solo» 12-15 milioni 


anche a Torino ci sono problemi di soldi, Roberto Carlos dice no a Moratti 


di euro è un piatto appetibi- 
le. Il Milan, perso Nesta, po- 
trebbe intavolare con la La- 
zio l'affare Stam, visto che 
Cragnotti - malgrado il re- 
cente aumento del capitale 
sociale - ha Bisogno di porta- 
re in cassa qualche milione 
di euro per rimettere #po. 
sto un bilancio che resta in 
sofferenza. A meno che il 
Manchester United non fac- 
cia una follia per Crespo... 
A proposito di follie, il Real 
non avrebbe perso le speran- 
ze di arrivare a Ronaldo, an- 
che se ieri ha perso di consi- 
stenza la voce spagnola che 
parlava di un'offerta com- 
rendente soldi, Makelele e 
oberto Carlos. Il mancino 
brasiliano non ne vuol sape- 
re di ritornare all'Inter: «Io 
non mi muovo da Madrid, 

qui sto troppo bene». 
m.d.m. 


Imposto a giocatori e tecnico il silenzio stampa, «ma non vuol essere una punizione» 


Luciano Gaucci 


_. 


PERUGIA Non è un silenzio 
stampa punitivo quello che 
Luciano Gaucci ha imposto 
a tutti i tesserati del .Peru- 
gia. Ma il presidente si è det- 
to «deluso da come si è com- 
portata la squadra in questo 
primo mese di attività». 
Gaucci ha spiegato che 
«in questo momento sia la 
squadra, sia la società han- 
no bisogno di tranquillità. 
Certo, non sono soddisfatto 
di come è iniziata la nostra 
stagione. Sono infatti dell' 
idea che siamo più forti del- 
lo scorso anno e l' eliminazio- 
ne dall' Intertoto è stata pe- 
sante da Geena Per con- 
centrarci sul lavoro è OPRo 
tuno evitare che certe dichia- 


razioni possano essere equi- 
vocate. Quelle di Serse Co- 
smi che ho letto (un! intervi- 
sta alla ‘Gazzetta dello 
sport’ dal titolo «Cosmi pre- 
para l' addio») hanno avuto 
probabilmente un interpre- 
tazione diversa dalle reali in- 
tenzioni del nostro allenato- 
re, e il silenzio stampa, at- 
traverso il quale non c' è al- 
cuna volontà di imporre del- 
le punizioni, aiuterà ad evi- 
tare che possano ripresen- 
tarsi situazioni di questo ti- 
po. Ci sono momenti per la- 
vorare ed altri per parlare. 
Ora bisogna soprattutto la- 
Vorare». 

Il presidente, che è in va- 
canza in Sardegna, ha spie- 


«Gli italiani? Sono tutti come Mussolini» Gaucci mette la sordina al Perugia 


gato che «questo è anche il 
momento in cui ognuno deve 
prendersi le proprie respon- 
sabilità e rimanendo sereni, 
come lo sono anch'io, tutto 
avverrà nella maniera mi- 
gliore». Gaucci ha detto di 
«avere avvertito nell'ambien- 
te troppe fibrillazioni vere 0 
presunte. Ognuno deve fare 
Il suo mestiere: l' allenatore 
deve pensare ad allenare e i 
giocatori a giocare. Sarà il 
campo a dare i responsi, vi- 
sto che io sono una persona 
come tutti gli altri e posso 
sbagliare, anche se in questi 
anni siamo andati bene, su- 
perando varie difficoltà e riu- 
scendo a rimanere in serie A 
sempre con merito». 


I blucerchiati sulle tracce del centrocampista perugino, mentre il vulcanico Zdenek 


Zeman minaccia di lasciare la Salernitana e il calcio italiano 


La Sampdoria non bada a spese e vuole anche Tedesco 


TRIESTE Trentacinque milioni 
di euro, pari a quasi 68 mi- 
liardi di lire. Senza alcun 
dubbio la Sampdoria ha spe- 
so tanto quanto una squa- 
dra di serie A, risultando la 
regina indiscussa del calcio- 
mercato della cadetteria. E 
la società blucerchiata non 
intende fermarsi qui. Da 
tempo il presidente Riccar- 
do Garrone è sulle tracce di 
Giovanni Tedesco, centro- 
campista del Perugia, ora 
sembra avere trovato la solu- 
zione per portarlo sotto la 
Lanterna: uno scambio con 
l’attaccante Bazzani voluto 
Luciano 
Gaucci, E se il «Real Ma- 


drid» della serie B si privas- 
se di una punta nessuna pa- 
ura: ecco pronto ad arrivare 
in blucerchiato Enrico Chie- 
sa, svincolato dalla Fiorenti- 
na e cacciato da mezza serie 


Se il colpo dovesse andare 
a segno, il nuovo segretario 
blucerchiato Umberto Mari- 
no (proprio lui, l’ex tuttofare 
alabardato) avrebbe qualche 
conticino da fare in più. Se 
sulla sponda Samp tutto fila 
liscio, su quella genoana 
non si può proprio dire così. 
Il veneto Dalla Costa, presi- 
dente dei grifoni, ormai gio- 
ca ogni sua carta per disfar- 
si del Genoa. Dopo una lun- 


ga lista di pretendenti, ora 
spunta il nome di Vittorio 
Malacalza, imprenditore si- 
derurgico, che dovrebbe rile- 
vare il club rossoblù. Mala- 
calza è un uomo di Riccardo 
Garrone, presidente della 
Sampdoria, che rischierebbe 
così di creare un monopolio 
nel football genovese. Ma 
d’altronde in questa serie B 
ormai si è visto proprio di 
tutto. Nulla sorprende più. 
Non sorprende, ad esempio, 
se Zdenek Zeman, l’allenato- 
re boemo che ha sollevato .il 
caso doping nell’italico cal- 
cio, ora minaccia di lasciare 
la Salernitana e il calcio ita- 
liano, da lui definito: «Preoc- 


cupante, e in particolare a 
Salerno dove credo non ci si- 
ano i fondi per portare a ter- 
‘mine la stagione. Non stupi- 
sce nemmeno che tali fondi 


, ormai un po’ ovunque li si ri- 


cerchi all’estero. Così la vec- 
chia volpe Franco Dal Cin, 
per il Venezia si è rivolto al- 
FInghilterra, voltando le 
spalle al duo padovano Ceol- 
do-Rinaldi. 

E per rinforzare la squa- 
dra attualmente «fanta- 
sma», l’allenatore lagunare 
Bellotto ha presentato una 
lista di disoccupati interes- 
santi da integrare in aran- 
cioneroverde: gli attempati 
Circati, Maurizio Rossi, Ma- 


spero e l’ex udinese Calori. 
Chi ha qualche soldino da 
spendere cerca invece un at- 
taccante. Sul centravanti 
del Cittadella, Ghirardello, 
è lanciato il Napoli, con Bari 
e Cagliari a fare da terzi in- 
comodi. La ripescata Terna- 
ta ha chiesto al Chievo il gio- 
vane Pellissier, seconda pun- 
ta che piaceva anche alla 
Triestina, e ha fatto una pri- 
ma avances al Verona per il 
o Mario Fri- 
ck. 

La società scaligera è in 
piena smobilitazione. Oltre 
a Frick, sembrano destinati 
a lasciare il Verona i centro- 
campisti Salvetti, Teodorani 


e Gonnella, quest'ultimi due 
diretti al Palermo di Zampa- 
rini. Il centravanti Mutu; in- 
vece, è richiesto dal Parma e 
da almeno quattro squadre 
inglesi: Manchester United, 
Leeds, Totthenam e Arse- 
nal. E'sul mercato straniero 
si stanno lanciando un po? 
tutti. Dopo essersi ripreso il 
centrocampista Pinga dal 
Torino, il Siena parla sem- 
pre più brasileiro: l’esterno 
Taddei, in questi giorni è 
rientrato precipitosamente 
in Brasile per ottenere il sog- 
giorno in Italia, accasandosi 
alla corte di Papadopulo. 
Spiccioli di calciomercato 
che si chiuderà il 31 agosto: 


Zdenek Zeman vuole lasciare la Salernitana. 


il Verona, rimasto senza un 
portiere dopo l’addio di Fer- 
ron, pare intenzionato a fir- 
mare Generoso Rossi, finito 
al Venezia nello scambio di 
giocatori con il Palermo, Il 
Cosenza ha richiesto all’Em- 
poli il centrocampista Edu- 
sei. Stefano Bettarini, richie- 
sto dal Brescia, alla fine po- 


trebbe rimanere al Venezia, 
visto che nel bailamme gene- 
rale Zamparini non è miusci- 
to a trovare un accordo con 
il presidente delle rondinel- 
le Corioni. Infine AI Saadi 
Gheddafi. Per il suo Al It- 
tihad, il figlio del Colonnello 
si è portato in Libia l’attac- 
cante del Cagliari Mboma. 
Alessandro Ravalico 


LUNEDÌ 12 AGOSTO 2002 


TRIESTE Per essere calcio 
d’agosto, beh, non c'è da la- 
mentarsi. Purtroppo i soliti 
manipoli di imbecilli, quelli 
che si divertono solo a offen- 
dere le città, ci hanno fatto 
capire di essere in clima di 
derby, se così si può chia- 
mare l’incontro amichevole 
tra Triestina e Udinese. Al 
Rocco, dal manto erboso mi- 
racolosamente ottimo dopo 
tanta pioggia, le due forma- 
zioni regionali si mostrava- 
no abbigliate come meglio 
non si poteva per la verni- 
ce: l'Udinese era alla prima 
apparizione in Italia dopo 
le amichevoli austriache 
del ritiro; la Triestina scen- 
deva dalla Carnia per tro- 
vare la benevolenza del suo 
pubblico. E, per quanto si 
poteva, è stata una partita 
che ha laaciato senza dub- 
bio intendere di che pasta 
sono fatte le due formazio- 
ni. 

Ha vinto l’Udinese, gra- 
zie a una magistrale puni- 
zione dal limite del manci- 
no Jankulovski, che ha 
mandato il pallone a spolve- 
rare la ragnatela proprio 
sotto l’incrocio dei pali. E 
Pagotto si è allungato ma 
non ha potuto nulla contro 
quella stilettata a girare. 
Ma il risultato contava solo 
per il cuore degli appassio- 
nati, non c'era nulla in pa- 
lio se non la messa a punto 
degli assetti. Questo era 
l'importante e questo è sta- 
to visto, intuito al di là del- 
le aspettative. 

L'Udinese, si sa, è forma- 
zione di massima categoria 
e qualcosa più della Triesti- 
na lo possiede. Se non al- 
tro, le individualità di cara- 
tura tecnica e velocità un 
po’ superiori a quelle ala- 
bardate. Però la formazio- 
ne di Rossi, almeno nel pri- 
mo quarto d’ora, ha messo 
in difficoltà la compassata 
formazione bianconera con 
i due esterni, Zanini e Baù, 
che hanno forse sorpreso 
Pieri e addirittura Bertot- 
to. Dietro ai due peperini, 
molto bravi nel dribbling e 
nella rapidità, il centrocam- 
po ha aiutato la manovra 


‘SPECIALE 


SPORT 


Una magistrale punizione del ceco regala la vittoria all'Udinese su una buona Triestina 


Jankulovski firma il derby 


Buon lavoro dei difensori alabardati, brillano Baù e Zanini 


Udinese 


1 


MARCATORE: pt 34° Jankulovski 

TRIESTINA: Pagotto, Ferri (st 1’ Maietta), Parisi (st 35° 
Di Bari), Boscolo (st 1° Budel)Venturelli (st st 30° Be- 
rko), Bega, Zanini (st 20° Muntasser), Masolini (st 1’ Ca- 
liari), Beretta (st 20’ Gubellini), Delnevo (st 1’ Ciullo, 


39° Grzmar), Baù (st 20° De Poli). All. Rossi 

UDINESE: De Santis, Bertotto, Pieri (st 1’ Martinez), 
Pinzi (st 25° Bedin), Sensini (st 35° Gargo), Manfredini, 
Alberto (st 1° Di Michele9, Jankulovski, Jancker (st 1’ 
Muntary), Pizzarro (st 1’ Beneforti), Muzzi (st 25° War- 


ley). All. Spalletti 
ARBITRO: Castellani 


NOTE: Ammonito Delnevo. Spettatori 6271 per un in- 


casso di euro 53.880. 


d’attacco e Masolini, addi- 
rittura, si è messo davanti 
alla difesa a dare una ma- 
no. Sull’altro fronte dirige- 
va l’orchestra il solito Piz- 
zarro, piede preciso come 
un rasoio a lanciare a de- 
stra e a manca, Jankulo- 
vski già pronto mentre Al- 
berto ancora un po’ imballa- 


vacità, la Triestina doveva 
subire la superiorità del- 
l'Udinese che, specie con 
Jankulovski, cercava la rifi- 
nitura a favore del gigante- 
sco Jancker (uno che nell’ul- 
timo campionato col 
Bayern non ha fatto nean- 
che un gol). Il tedescone ha 
fatto vedere che in alto è 


Budel ha mostrato corsa e idee nel centrocampo triestino. 


to. Pizzarro, con qualche ac- 
ciacco da smaltire, veniva 
attaccato nella sua meta- 
campo da Boscolo e talvolta 
da Delnevo, ma - da gran 
giocatore - liberava di pri- 
ma € faceva sfiatare gli av- 
versari. Forse non serviva 
attaccarlo perchè l’andino 
bianconero si limitava a di- 
stribuire con saggezza il 
gioco e non cercava avven- 
ture in avanti. 

Dopo quel primo quarto 
d’ora di organizzazione e vi- 


imbattibile, smistando pal- 
loni per gli affondi di Muzzi 
(sempre portato a fare tut- 
to da solo), ma anche negli 
appoggi corti e veloci di pie- 
de, ha trovato sempre la 
sponsa giusta con Pinzi e 
Alberto, 

Jancker, appunto, è stato 
chiamato da un tocco a volo 
di Alberto proprio dentro 
l’area, Venturelli e Bega 
scavalcati, e si è messo let- 
teralmente di traverso Pa- 
gotto a impedire il tiro defi- 


nitivo. Lo stesso Jancker 
ha colto la traversa con un 
pallonetto al 20° di gioco do- 
po un’azione veloce tra Piz- 
zarro e il brasiliano. Anco- 
ra Pagotto in uscita temera- 
ria sulla quintalata teutoni- 
ca in corsa dopo una preci- 
sa colombella di Jankulo- 
vski. E Muzzi a scorazzare 
a destra o a sinistra negli 
spazi liberi prima dell’area 
alabardata presidiata. con 
prontezza da Venturelli e 
Bega ma senza impensieri- 
re più di tanto Pagotto. 

E, sul finire del primo 
tempo, arriva la conclusio- 
ne pericolosa di Venturelli 
su punizione che De Santis 
blocca con bravura. . 

Nella ripresa la girando- 
la di cambi, fatti da Rossi e 
da Spalletti, non ha certo 
reso le formazioni più ordi- 
nate: le distanze si allunga- 
vano e si accorciavano a fi- 
sarmonica, e la faceva da 
padrone chi aveva più fiato 
e più qualità. All inizio 
Ciullo si tuffava per colpire 
di controbalzo un cross di 
baù; poi lo stesso Baù vola- 
va a sinistra creando un po” 
di subbuglio nella difesa 
bianconera rassicurata 
sempre da un signor Sensi. 
ni ma nell'occasione Zanini 
era anticipato di un soffio 
da Manfredini: altrimenti 
poteva essere gol. 

Inevitabilmente le secon- 
de linee dell'Udinese - Di 
Michele, Warley, Martnez, 
Gargo e un'giovanissimo ta- 
lento di scuola Ghana, 
Muntary - avevano in ma- 
no il pallino del gioco. Sen- 
za creare sconquassi, sia 
chiaro. Anche perchè un vo- 
litivo Budel e poi Muntas- 
ser, Maietta, Di Bari e Be- 
rko (autoritario il ragazzi 
no) non erano disposti a ce- 
dere le armi senza mostra- 
re le loro capacità tecniche 
e atletiche. Tanti rovescia- 
menti di fronte ma nessu- 
na vera conclusione lungo 
tutta la ripresa. Anche per- 
chè la pioggia scosciante 
rendeva difficile i tocchi di 
fino, i dribbling e altre fi- 
nezze. 

Bruno Lubis 


La prima foto ufficiale della Triestina 2002-2003 allo stadio Rocco. La serata al Rocco ha dato avvio alla stagione 


calcistica alabardata iniziata con una scon 


Angelo Pagotto 


fitta dolce contro l'Udinese. (Foto Tommasini) 


Rossi soddisfatto di quanto 
mostrato dai suoi ragazzi 


TRIESTE Esce dallo spogliato- 
io tranquillo e sorridente 
Ezio Rossi, ad accompa- 
gnarlo un altrettanto soddi- 
sfatto Amilcare Berti, pron- 
to a riassaporare. l'odore 
della panchina alabardata. 
Il primo test rilevante con- 
tro l'Udinese, sconfitta di 
misura a parte, è stato su- 
perato brillantemente dal- 
la Triestina. «E vero, non 
abbiamo creato molte occa- 
sioni, ma nemmeno conces- 
so tante palle gol agli avver- 
sari. Quando in campo ci so- 
no due squadre messe be- 
ne, le occasioni da rete so- 
no difficili da vedere» - ri- 
sponde ai palati più fini l'al- 
lenatore, fiero della presta- 
zione della 
sua squadra. 

«Abbiamo 
iniziato mol- 
to bene, poi 
inevitabil- 
mente è usci- 
ta la migliore 
qualità  dell' 
Udinese. Tra 
la Bela mas- 
sima — serie 
non. c'è una 
grande diffe- 
renza, il diva- 
rio vero è tut- 
to nella forza 
fisica e, alla 
distanza, la 
mia squadra 
ha pagato 
questa caren- 


che adesso, fino all'esordio 
in campionato, dovremmo 
lavorare sulle distanze. 
Punteremo tutto sulla velo- 
cità, quella che solo a spraz- 
zi siamo riusciti a far vede- 
re questa sera. L'Udinese, 
invece, per come si è espres- 
sa, penso abbia già fatto 
qualcosa in questo periodo 
di precampionato». 

Mani avanti, per salva- 
guardare i propri ragazzi, e 
nessuna voglia di fare brut- 
ta figura contro i cugini. La 
storiella di un'amichevole 
che «non interessa ai fini 
del risultato», per entram- 
be le squadre, non sta quin- 
di in piedi. L'hanno dimo- 
strato entrambe le forma- 


IH 


IL PICCOLO 


Muntasserin poco tempo ha fatto valere i suoi colpi. 


avuto qualche problema, 
più che altro di tenuta e 
struttura fisica, allora ho 
spostato sulla destra il gio- 
catore più esperto. Bega ha 
già giocato in quel ruolo. 
Una soluzione per il cam- 
pionato? Certo, però allora 
bisogna capire chi va in 
mezzo alla difesa». 

La soluzio- 
ne con Maiet- 
ta non è però 
dispiaciuta a 
Rossi, pronto 
ad elogiare 
l'ex juventi- 
no. «Deve di- 
ventare - es- 
senziale nel- 
le giocate, un 
difensore 
non serve 
che sia anche 
bello da vede- 
re. Questa se- 
ra l'ha capito 
e deve conti- 
nuare in que- 
sta direzione; 
così potrà tor- 


za». Rossi 
non parla di 
squadra im- 
ballata, in 
fondo anche i friulani po- 
trebbero rivendicare la stes- 
sa penalizzazione estiva, 
dovuta alle settimane di ri- 
tiro. «La loro forza fisica, 
però, li ha aiutati maggior- 
mente a superare i carichi 
di lavoro. La Triestina si è 


comportata bene, è chiaro 


Ciullo è tornato inalabardato e ha trovato tanto affetto. 


zioni. «Nessuno vuole per- 
dere, specie se affronta una 
compagine di categoria su- 
periore. Nella ripresa non 
me la sono sentita di inseri- 
re, con in campo Berko e 
Maietta, ancora qualche 
giovane. La sistemazione 
di Bega a destra? Ferri ha 


nare molto 
utile». 
Soddisfa- 


zione anche 
per l'adatta- 
mento ai due moduli, quel- 
lo con il trequartista com- 
preso. «Bisogna riuscire a 
supportarlo con gli uomini 
a disposizione. Zanini è 
una seconda punta, a chia- 
mata un trequartista, e la 
sua alternativa dietro alla 
prima punta è Muntasser. 


Delnevo, Masolini e Pagotto non hanno nulla da recriminare per il risultato 


«Sconfitti sì, ma mica distrutti» 


L'unica cosa che mi dispia- 
ce è di non aver potuto man- 
dare in campo Gentile, sia- 
mo in troppi». Una frase 
che anticipa un campanello 
d'allarme. Nulla di grave, 
però «bisogna sfoltire la ro- 
sa». Non perché qualcuno 
non sia all'altezza, sempli- 
cemente la famiglia alabar- 
data comincia ad essere 
troppo numerosa. 

Numeri che all'Udinese, 
invece, vanno bene per la 
serie A. Luciano Spalletti, 
altrettanto serafico come il 
collega Rossi, incamera la 
vittoria e dribbla qualche 
critica alla squadra. «Muz- 
zi in ritardo? Tensione ini- 
ziale? Può darsi, bisogna 
ancora crescere in intensi- 
tà e velocità. Nel primo 
quarto d'ora ha giocato la 
Triestina, riuscendo a libe- 
rare sempre un uomo a cen- 
trocampo. Era più bravi di 
noi, che non riuscivamo a ri- 
comporre la difesa, poi la 
mia squadra è uscita bene 
nell'ultima mezz'ora. Nella 
ripresa, invece, ci siamo 
adagiati troppo e nel finale 
abbiamo corso dei rischi 
inutili. Bisogna anche dire 
che davanti avevamo una 
squadra di serie B; nel cal- 
cio di adesso non c'è un di- 
vario così netto con la serie 
A. Tutte le avversarie rie- 
scono a metterti in difficol- 
tà. 

Pietro Comelli 


TRIESTE Il sapore della scon- 
fitta è pur sempre amaro. 
E diventa rabarbaro puro 
in caso di derby. Oppure 
no? Sembrerebbe proprio di 
no: a sentire gli alabardati 
lo 0-1 con l'Udinese appare 
dolce. Se non proprio come 
il miele almeno come una 
caramellina. «Questi sono 
in A e puntano all’Uefa — 
sorride Loris Delnevo —. 
Una sconfitta di misura 
perciò ci sta, eccome. In fon- 
do abbiamo fatto tutti bene 
e bisognerebbe tener conto 
anche delle tre ore di pale- 
stra e tutto quello che ab- 
biamo nelle gambe. In que- 
ste partite estive non si 
può certo giudicare ancora 
nulla». 

Ma un primo giudizio i ti- 
fosi alabardati lo hanno for- 


nito, rispondendo in massa 
al richiamo del derby. «In 
campo si sentiva una certa 
rivalità — assicura Filippo 
Masolini —, anche se negli 
ultimi annì questo derby in 
campionato non è stato gio- 
cato e forse si è un po’ an- 
nacquato. Comunque si è 
trattato di una amichevole 
ein campo credo siamo sta- 
ti bravi, anche se non incisi- 
vi. Comunque non abbiamo 
rischiato quasi nulla, facen- 
do vedere che questa Trie- 
stina c'è. Ma se non tiriamo 
mai in porta, allora sì che 
sarà un casino». 

Di tiri verso De Sanctis, 
in effetti, se ne sono visti 
pochini. Maggiore il lavoro 
di un Angelo Pagotto dive- 
nuto il beniamino numero 
uno del pubblico triestino. 


Il preparatore dei portieri era stato accantonato con l’arrivo di Bartolini, quest'estate ha ripreso ad allenare i portieri alabardati 


Di Just ritrova il suo compito e due allievi d'eccezione 


TRIESTE La sacca dei palloni 
sulle spalle, per un rientro 
in punta di piedi. Il ritorno 
effettivo di Renzo Di Just 
nel ruolo di preparatore dei 
portieri è arrivato dopo un 
periodo di incertezze. In bal- 
lo perpetuo con Bartolini, 
che aveva occupato il suo po- 
Sto lo scorso campionato, do- 
po l'arrivo in abbinata con 
Pagotto. Un accantonamen- 
to, mascherato con la scelta 
di Rossi di promuoverlo a vi- 
ceallenatore, che aveva crea- 
to malumore. Quest'anno 
l'unico scoglio possibile era 
il rapporto umano con Pagot- 
to. «Ho vissuto un periodo 
particolare che, sotto un cer- 


to aspetto, mi è servito. Sono 
tornato a fare il mio mestie- 
re con più motivazioni di pri- 
ma. Pinzan e Del Mestre li 
conoscevo già molto bene, Pa- 
gotto invece l'ho cominciato 
ad apprezzare, parlo dal pun- 
to di vista umano, solo quest' 
anno. Dopo le vicissitudini 
dell'anno scorso ero un po ti- 
tubante, invece adesso: sono 
felicissimo perché ha dimo- 
strato una grande disponibi- 
lità nei miei confronti e una 
grande voglia di lavorare». 
Oltre al pupillo Pinzan si 
è quindi instaurata un'amici- 
zia anche con Pagotto, fonda- 
mentale nel lavoro dei portie- 
ri che, rispetto al resto del 


gruppo, vivono un'altra di- 
mensione. «Angelo è arriva- 
to con alcuni giorni di ritar- 
do in ritiro per una trachei- 
te, allora abbiamo recupera- 
to il lavoro perso nelle gior- 
nate di riposo. Lo vedo già in 
forma campionato. La stessa 
cosa vale per Pinzan. Quan- 
do un ragazzo si allena con 
voglia e si comporta corretta- 
mente nella vita privata, la 
forma la trova facilmente. 
Sentono gli stimoli della nuo- 
va categoria. Una grande re- 
sponsabilità anche per il sot- 
toscritto che di fronte ha la 
serie B e un portiere, Pagot- 
to, che già merita la serie A. 
Angelo ha giocato nel Milan, 


nella Sampdoria e ha Javora- 
to coni migliori preparatori 
italiani in circolazione». 

La voglia di crescere, mi- 
gliorare e di dare ha quindi 
contagiato anche Di Just. 
Un lavoro duro quello impo- 
Sto ai quattro portieri (ci so- 
no anche Simone Del Mestre 
e Kevin Strukelj) che ormai, 
a venti giorni dall'inizio del 
campionato, è arrivato alla 
terza fase. «All'inizio ci sia- 
mo concentrati sulla parte 
aerobica. Angelo mi ha rac- 
contato che erano quattro an- 
ni che non lavorava sulla po- 
tenza aerobica, quindi ha 
avuto una certa difficoltà ini- 
ziale. Correvo assieme a lui, 


alla fine degli allenamenti, e 
in breve tempo ha recupera- 
to bene. I test di Bellini han- 
no dimostrato i progressi. 
Poi siamo passati alla forza, 
fondamentale per il portiere. 
Adesso, prima del campiona- 
to, trasformeremo questa for- 
za in rapidità ed elasticità 
con tutta una serie di eserci- 
zi». 

Assieme al preparatore 
due ragazzi che, sotto forme 
diverse, hanno davanti un 
sogno: Pinzan, scaricato dal 
Padova e solo alcuni anni fa 
in Interregionale, esordirà 
in B a Bari, complice la squa- 
lifica del numero 1, mentre 
per Pagotto lontani sono i 


«Molto bello — esclama l’An- 
gelo alabardato — il modo 
in cui sono stato riaccolto è 
incredibile. Spero di essere 
all’altezza anche in un cam- 
pionato che si annuncia du- 
rissimo. La partita? I primi 
20° bene, anzi, direi benissi- 
mo. Abbiamo tenuto palla 
come dovevamo fare. Poi 
l'Udinese ha preso il gioco 
in mano. Ma avevamo da- 
vanti una signora squadra 
e noi non siamo certo anco- 
ra brillantissimi. Alla fine 
un bel pareggio, forse, sa- 
rebbe stato il risultato più 
giusto». 

Ma si troverà in giro un 
alabardato deluso dalla 
sconfitta? Sembrerebbe pro- 
prio di no. L’aver giocato al- 
la pari.con una squadra del- 
la massima serie acconten- 
ta tutti. Anche Alessandro 


tempi della squalifica. È 
rientrato nel calcio ed è sta- 
to promosso in B, ora cerca 
la massima serie. «Non c'è 
ruolo, come il portiere, dove 
la qualità migliore è il carat- 
tere. Ci deve essere una giu- 
sta carica nervosa, per non 
commettere errori. Pinzan è 
un RL solare, sponta- 
neo, allegro e l'ho visto sem- 
pre entrare tranquillo in 
campo: penso alla partita 
dei play-off con lo Spezia, 
quando ha sostituito Pagotto 
senza problemi e con sicurez- 
za. Angelo è un ragazzo sere- 
no con, dentro di sé, una 
gran voglia di tornare ai li- 
velli di un tempo». 

pi. co. 


«I friulani sono un'ottima compagine che mira alla Coppa Uefa» 


Parisi. «Tutto sommato dob- 
biamo ritenerci soddisfatti 
— assicura il mancino —. È 
stato un ottimo allenamen- 
to contro una squadra che 
si è dimostrata molto cari- 
ca. In difesa siamo stati at- 
tenti e tutti hanno messo 
in atto quello che ci aveva 
detto il mister. Credo lui 
sia contento. E lo siamo an- 
che noi». 

E Francesco Ciullo è for- 
se il più felice di tutti. 
Guarda e riguarda la ma- 
glia rossoalabardata che in- 
dossa e sorride. «manca an- 
cora qualcosa in attacco — 
si domanda -? Forse, ma 
siamo in tanti e tutti pronti 
a dare il massimo. Certo, la 
serie B è un’altra cosa. Ma 
spetterà alla società e al mi- 
ster decidere...». 

Alessandro Ravalico 


Andrea Pinzan 
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CALCIO SERIE 2 Nelle prime tre amichevoli il Pordenone ha impressionato | MERCATO L'ex alabardato Massimo Marsich strappato alla concorrenza triestina 


«Ramarrin già in forma Il «condor» alla Solbiatese 


Non è invece chiara la posizione dello sponsor | Vista l'ottima offerta non ha potuto dire di no 


PORDENONE La preparazione 
dei «ramarri» in vista del 
prossimo torneo di C2 pro- 
segue senza intoppi e con 
risultati davvero incorag- 
gianti. Nelle tre amichevo- 
Ii sinora disputate la com- 
pagine guidata da Adria- 
no Fedele ha impressiona- 
to per continuità di gioco e 
per la buona condizione at- 
letica, chiari sintomi di un 
disegno tattico che vuole il 
Pordenone in piena forma 
già alle prime di Coppa 
Italia e nella prima fase 
del campionato. Il test più 
importante, quello con la 
Triestina, ha fornito buo- 
ne indicazioni al tecnico 
neroverede. Il nucleo del 
Pordenone è identico allo 
scorso campionato, Calvio, 
Striuli, Pasa e Barebisan, 
per citare i nomi più altiso- 
nanti, hanno dimostrato 
di non soffrire il salto di ca- 
tegoria mentre si attendo- 
no con ansia i progressi di 
svariati giovani di talento 
ed.il pieno recupero dopo i 
guai al ginocchio di Tempe- 
rini, la cui fantasia offensi- 
va potrebbe tornar utilissi- 
ma. 

A livello di calcio giocato 
tutto procede secondo i pia- 
ni, un vero peccato quindi 
che ci siano ancora preoc- 
cupanti punti di domanda 
in società dove non è del 
tutto chiara la posizione 
dello sponsor-padrone Et- 
tore Setten, l’unico in gra- 
do a questo momento di da- 
re solidità finanziaria al 
sodalizio neroverde. Set- 
ten si dichiara disposto a 
cedere le sue quote a 
chiunque ne sia interessa- 
to, per tutta l'estate l’ex 
presidente Antonio Rigo 
ha febbrilmente lavorato 
alla ricerca di alternative 
valide ma senza grossi suc- 


DILETTANTI 


cessi. In città e in provin- 
cia non mancano certo i 
milioni anzi, quello che la- 
tita è la cultura sportiva o 
forse esiste troppa diffiden- 
za da parte del mondo im- 
prenditoriale verso l’attua- 
le dirigenza del Pordeno- 
ne. Il tutto verrà comun- 


notifica della maxi squali- 
fica di Pedriali e Favero, 
due mesi per il primo un 
mese per il secondo con de- 
correnza immediata, per 
le note vicende legate ai 
procuratori. La rosa è am- 
pia in tutti i reparti ma 
non in attacco dove i titola- 


__... 


L'ex alabardato Stancanelli (a sinistra) salta di testa 
durante l'amichevole Triestina-Pordenone finita 1-1. 


que risolto a fine mese 
quando con la riunione del 
consiglio verrà nominato 
il nuovo presidente. 

Le traversie: societarie 
non sono l’unico inconve- 
niente in questo inizio di 
stagione. Come una maz- 
zata è giunta giorni fa la 


ri al momento sono Pedria- 
li e Piperissa.. L'assenza 
del primo, una seconda 
punta abile anche in fase 
di interdizione a centro- 
campo e nel creare spazi 
per gli inserimenti offensi- 
vi dei compagni, potrebbe 
costringere Fedele a ridise- 


gnare tatticamente la 
squadra. La società ha 
prontamente inoltrato re- 
clamo ma se le squalifiche 
saranno confermate il Por- 
denone dovrà seriamente 
pensare all’acquisizione di 
un altro attaccante. 

«Una preparazione at- 
tenta ‘e ottimale quella di 
Fedele - commenta il diret- 
tore generale Gastone 
Espanoli, e i risultati si so- 
no visti nelle amichevoli - 
il gruppo è compatto e in 
grado di far bella figura in 
coppa e campionato. La 
squadra è quasi quella del- 
la passata stagione, un col- 
laudato meccanismo nel 
quale ‘sono state inserite 
delle valide novità come 
Lizzani e l’affidabilissimo 
portiere Marin». «Conforta 
il fatto - prosegue il diret- 
tore generale - che alla 
conclusione degli allena- 


menti, sempre duri sia fisi- 


camente che a livello men- 
tale, illgruppo sprigioni se- 
renità e voglia di divertir- 
si nelle partitelle finali». 
«Con un paio di acquisti 
mirati - conclude il dirigen- 
te neroverde - un centro- 
campista in grado di toglie- 
re pressione al sempre 
grande Pasa e una punta 
di valore, il Pordenone po- 
trebbe anche inserirsi nel- 
le zone alte della classifi- 
ca». 
Il debutto dei «ramarri» 
è previsto per domenica 
prossima con la prima di 
coppa Italia che vede il 
Pordenone ospitare il Tie- 
ne. Al momento attuale 
non si conosce la sede in 
cui verrà giocata la parti- 
ta visto che il campo uffi- 
ciale, il Bottecchia, è anco- 
ra inagibile per lavori di ri- 
strutturazione. 
Claudio Fontanelli 


per alcuni an- 


TRIESTE Niente Vesna o Mon- 
falcone per il «condor» Mas- 
simo Marsich. L'ex alabar- 
dato, da anni emigrato nei 
campi del Sud, lascia il 
mondo dei professionisti 
per scendere ugualmente 
tra i dilettanti. Vestirà la 
maglia della Solbiatese, 
iscritta al campionato lom- 
bardo dell'Eccellenza, che 
l'ha strappato alla concor- 
renza triestina. Un'offerta 
da non poter rifiutare, no- 
nostante le sirene della se- 
rie C. «C'era la possibilità 
di giocare al Sud in C2, op- 
pure di andare a Trento. Ol- 
tre ai contatti con il Monfal- 
cone, più volte 
mi sono incon- 
trato con Va- 
lentino Cossut- 
ta del Vesna, 
perché mi pia- 
ceva l'idea di 
rientrare a Tri- 
este» racconta 
Marsich che, a 
pallone, vuole 
continuare an- 
cora a giocare 


ni. 
Alla Solbiate- 
se non ha potuto dire di no; 
la soluzione migliore sul 
piano economico e professio- 
Nale, poiché gli imprendito- 
ri che hanno preso in mano 
la società vogliono a tutti i 
costi tentare la scalata trai 
professionisti. «E una real- 
tà solida, tutti i giocatori si 
allenano mattina e pome- 
tiggio. Vogliono vincere a 
tutti i costi - spiega - con 
una squadra formata da 
elementi provenienti dalla 
serie C. L'idea personale di 
un ritorno a casa, però, non 
l'ho abbandonata. Magari 
ci sarà qualche possibilità 
nella prossima stagione». 


Massimo Marsich 


Il mondo dei dilettanti, 
insomma, fa ormai al caso 
dell'attaccante triestino e 
non solo. Una scelta che ri- 


. troviamo in altre realtà, co- 


me a esempio il Portosum- 
maga che, in serie D, si ri- 
trova tre ex alabardati co- 
me Sandrin, Vecchiato e 
Carli. Per i primi due un ri- 
torno in terra veneta detta- 
to da motivi personali, ma 
in una società che vuole sa- 
lire in C2. Gli affetti a una 
certa età si fanno sentire, 
smetti di fare il girovago. 
«Fisicamente sto ancora be- 
ne - sottolinea Marsich, pa- 
pà di due bambini - ma è 
chiaro che, arri- 
vato a un certo 
punto della car- 


avvicinarti a 
casa. Non me 
la sentivo di 
tornare al Sud, 
mentre la si- 
tuazione econo- 
mica di Trento 
non dava cer- 
tezze. I chilo- 
metri di distan- 
za tra Solbiate 
e Trieste sono, 
rispetto a Foggia, Catanza- 
ro e Savoia, davvero poca 
cosa». E chissà che non di- 
minuiscano in futuro. «Do- 
po la promozione della Trie- 
stina e l'auspicabile stabili- 
tà finanziaria della società, 
spero che il calcio nella mia 
città si stabilizzi. Trieste 
merita la serie B e anche 
una seconda squadra in se- 
rie D. L'Interregionale da- 
rebbe la possibilità di far 
giocare i giovani dell'Ala- 
barda, per farli maturare e 
crescere. Ne beneficerebbe 
tutto l'ambiente dei dilet- 
tanti». 

Pietro Comelli 


riera, cerchi di’ 


Muiesan confermato all'Imolese 


mira all'elite dei professionisti 


TRIESTE Ha nel mirino la sca- 
lata all’élite del mondo pro- 
fessionistico come tutti gio- 
vani calciatori e intanto la 
Serie C2 è.il suo trampolino 
di lancio. È il triestino Mat- 
teo Muiesan, che si appre- 
sta a vivere la seconda sta- 
ione con addosso la maglia 
ell’Imolese. Un anno fa era 
| giunto in terra emiliana - 
dove gli aveva- 
no fatto firma- 
re un biennale 
- per volere del- 
l'allenatore Sal- 
vatore Bian- 
chetti, tuttora 
in sella, che lo 
aveva visto al- 
l’opera durante 
il campionato 
1999-2000, 
quando Matteo 
era. prpeziate 
con la Berretti 
della Triestina. 
Prima di giun- 
gere però a Imola, il centra- 
vanti giuliano aveva fatto 
una tappa a Gorizia, nelle fi- 
la della Pro. Poi, non rien- 
trando più nei programmi 
della Triestina, è arrivato 
appunto l’allontanamento 
da casa. 
L'attaccante, 21 anni il 
prossimo 2 settembre, è fi- 
lio d’arte, visto che suo pa- 
re è quel Vittorio ex «pun- 
tero» della Triestina. «E bel- 
lo averlo come papà - affer- 
ma Matteo -, perché mi dà 
consigli e se ho dubbi, sono 
io a chiedergli spiegazioni. 
Ogni tanto viene a vedermi 
quando gioco». La prima av- 
ventura lontano da Trieste 


Matteo Muiesan 


è andata bene, al di là dei 
numeri, che parlano di 20 
Doe e tre reti, la prima 
elle quali segnata al Me- 
stre di Maurizio Costantini. 
«Mi sono trovato alla gran- 
de - sostiene la punta -, qui 
credono in me e penso di re- 
starci un po’ di tempo», Tan- 
to che i dirigenti dell’Imole- 
se sono pronti a proporgli 
un triennale, 
«L'incontro av- 
verrà a breve e, 
pur avendo rice- 
vuto delle offer- 
te da società di 
Serie D sia dal- 
la zona sia vici- 
no a Trieste, ho 
intenzione di 
accettare», 

Quali gli 
obiettivi per il 
prossimo .tor- 
neo? «Siamo 
stati inseriti 
nel girone B, 
nel quale troveremo delle 
compagini forti. Per quanto 
riguarda la squadra, ci sia- 
mo rinforzati e puntiamo ai 
play-off visto che l’anno scor- 
so siamo stati anche in te- 
sta, ma alla fine siamo giun- 
ti settimi, A livello persona- 
le, spero di migliorarmi e re- 
alizzare pori gol possibili». 
Intanto la preparazione è 
là iniziata il 15 luglio a 
arradi (Firenze), luogo di 
sofferenze fino all’11 agosto 
in attesa della Coppa Italia. 
Matteo non si dimentica del- 
la Triestina: «Mi ha insegna- 
to molto, ma ora è giusto 
che io segua la mia strada». 
Massimo Laudani 


Serie D equilibrata: Itala San Marco ambiziosa, Monfalcone da valutare 


In Eccellenza fa discutere la batosta della 


Settore giovanile 
A Muggia 
è tutto pronto 


TRIESTE Tutto pronto a 
Muggia per l'inizio della 
stagione calcistica del 
settore giovanile. Qua- 
dri tecnici definiti, im- 
pianti sportivi di tutto ri- 
spetto e la collaborazio- 
ne con il Como, avviata 
su basi solide e fatti con- 
creti che prevedono alcu- 
ni corsi di aggiornamen- 
to. Da quest'anno vesto- 
no, infatti, la maglia la- 
riana il portiere Federi- 
co Bellemo e il jolly Ales- 
sandro Ravalico. L'attivi- 
tà del Calcio giovanile 
Comune di Muggia si 
svolgerà nei di campi di 
Muggia, Aquilinia (an- 
che un campo a sette e 
uno, in sintetico, a cin- 
quei e avrà la possibilità 

li usufruire di una pale- 
stra e del nuovo palaz- 
zetto dello sport di Aqui- 
linia. 

Per cementare ulte- 
riormente il rapporto 
con il Como è stata pro- 
grammata per il 28 ago- 
sto a Campodarsego (Pa- 
dova) un'amichevole tra 
le due rispettive forma- 
zioni della categoria al- 
lievi. Questi i quadri tec- 
nici per la prossima sta- 
gione: Angelo Giglio e 
Marino Karlicek (Allie- 
vi); Tullio Kautzki e Mo- 
reno Nonis (Giovanissi- 
mi regionali); Paolo Kriz- 
man e Fulvio Franca 
(Giovanissimi sperimen- 
tali, sotto l'egida del Co- 
mo); Stefano Michelutti 
(Esordienti); Antonio 
Borroni, Sergio Taddeo 
e Fulvio Pugliese (Pulci- 
ni); Mauro Nardini e 
Diego Artes (preparatori 
dei portieri); Marino 
Apostoli e Alessandro 
Prestifilippo (Scuola cal- 
cio). 

p.c. 


Padoan e Moscolin, due bomber 
che fanno sognare il Ponziana 


TRIESTE Il loro curriculum 
parla chiaro: 25 reti messe 
a segno assieme nello scor- 
so campionato, pur giocan- 
do metà delle partite a di- 
sposizione. Stiamo parlan- 
do di Padoan (18 gol con lo 
ZarjaGaja) e Moscolin (7 
con il Vesna, dov'era chiuso 
da tanti attaccanti), le due 
nuove bocche da fuoco del 
Ponziana, pronte a far di- 
menticare in tutta fretta la 
partenza per Monfalcone di 
Fantina (13 gol con i vel- 
tri). Due uomini gol che, 
nel passato, hanno sempre 
fornito alle squadre di ap- 
partenenza un buon botti- 
no di reti. Potrebbe scende- 
re dall'Altopiano e vestire 
la maglia biancoceleste an- 
che Maggi (allo ZarjaGaja 
giocava, più che da libero, 
a  centrocam- 
po), ma in casa 
del Ponziana il 


la scelta di non 
dare piena fidu- 
cia a Razza, la 
compagine alle- 
nata da Biloslavo, spiazza- 
ta  dall'indisponibilità di 
Scrigner (Primorje), si è ri- 
volta al Muggia per Daris. 
Il problema è il costo del 
cartellino; soldi da tirare 
fuori per un giocatore che, 
l'anno prossimo, rientra 
per età tra gli svincolati. 
Un dilemma e rischio di 
non poco conto, che sta inte- 
ressando tutto il mondo dei 
dilettanti. Tra i portieri tri- 
estini ancora a spasso tro- 
viamo anche Romano e Car- 
meli. Primo acquisto per il 


Daris costa troppo 


Muggia che si è assicurato 
il difensore Busletta (Latte 
Carso) ed è ormai vicino al 
giovane Pernorio (San Gio- 
vanni), mentre è ancora 
conteso con il Costalunga 
l'esterno Giraldi. Se non do- 
vesse rimanere alla corte 
di Potasso c'è il contatto 
con l'ex ponzianino Steffè 
(Terzo d'Aquileia). 
Nonostante le insistenze 
della società muggesana, 
invece, il Domio sembra 
proprio non voler mollare 
Stefani. L'asse Monfalcone- 
San Sergio ha invece porta- 
to in dote ai lupetti di Lotti 
il difensore Zucca e l'ester- 
no Folla. Due acquisti di li- 
vello (hanno appena vinto 
il campionato di Eccellen- 
za), che andranno però a 
rimpiazzare il probabile for- 
fait di elemen- 
ti importanti 
come Bensi e 


sero aleme st Stra Gite, |-|/Lo Vallo. Un 
tiere. in casa biancoceleste mile a quello 
Dopo la deci- i probl è il here: dell'anno: scor- 

« sione di scari- il ema è i porti 2A so, che inizia 
care Gherbaz e a Un anno dallo svincolo oggi a Trebicia- 


no la prepara- 
zione. 

Nel Costa- 
lunga, intanto, 
la coppia Cecchi-Tesovie è 
intenzionata a far rimette- 
re le scarpette al centro- 
campista Valzano. Scenden- 
do in Terza categoria, sta 
muovendo i primi passi la 
neonata Aurisina che, oltre 
ad attivare la scuola calcio, 
per il momento si è assicu- 
rata Borriello, Braini, Sca- 
rantino e Lupettin. Giocato- 
ri che hanno militato anche 
in Eccellenza e Promozione 
richiamati, evidentemente, 
dalla possibilità di venire 
allenati dal tecnico Palcini. 
pi. co. 


TRIESTE Più che il calciomer- 
cato a tener banco ultima- 
mente è stato il caso «Pro- 
curatori». Ci sono state sen- 
tenze anche pesanti ma 
nessuno ci può togliere dal- 
la testa che si è arrivati a 
questo punto, solo perché fi- 
nora è stato tollerato tutto 
e di più. Quando si ‘conti- 
nua a dire che il calcio fon- 
damentalmente è sano, 
quando non si raccolgono 
segnali di disagio e si pen- 
sa che solo qualche «ma- 
riuolo» viola le regole, ov- 
viamente si perde di vista 
il quadro generale e si auto- 
rizza quasi alla non corret- 
tezza e trasparenza siste- 
matica delle azioni. Ora 
che è stato definito che cer- 
ti atteggiamenti nel calcio 
dilettanti non vanno bene, 
si spera che la gente di cal- 
cio, abbia capito ciò che si 
può fare e quello che non 
va bene. 


SERIE D 
Nessuna sorpresa nella 
composizione dei gironi per 
il prossimo campionato di 
serie D che prenderà il via 
1’8 settembre. Ecco l'elenco: 
Mezzocorona (Trento), San- 
Vitese (Pordenone), Itala 
San Marco (Gorizia), Seve- 
gliano (Udine), Tamai (Por- 
denone), Monfalcone (Gori- 
zia), Pievigina (Treviso), 
Santa Lucia di Piave (Trevi- 
so), Bassano Virtus (Vicen- 
za), Portogruaro Summaga 
(Venezia), Montecchio Mag- 
giore (Vicenza), Chioggia 
Sottomarina (Venezia), Bel- 
lunoponte, Cordignano 
(Treviso), Cologna Veneta 
(Vicenza) Città Di Jesolo 
(Venezia), Conegliano (Tre- 
viso), Lonigo (Vicenza). Co- 
me lo scorso anno le squa- 
dre della regione fanno par- 
te del girone «C» composto 
esclusivamente da squadre 
dal Triveneto. Le voci che 
davano la composizione dei 
gironi suddividendo l’Italia 
a fasce verticali erano ap- 
punto soltanto voci per for- 
tuna delle casse societarie. 
Le novità del girone sono il 
Monfalcone di Grillo ed al- 
tre quattro squadre come il 
Lonigo, il Conegliano, il 


Mezzocorona e infine il 
Chioggia Sottomarina. Il re- 
sto della compagnia è quel- 
lo della passata stagione. 
Nell’ attesa del calendario 
del campionato, la Lega na- 
zionale dilettanti ha nel 
frattempo reso noti i trian- 
golari della prima fase di 
Coppa Italia che partirà il 
25 agosto. ; 
Da notare che detentrice 
del trofeo è la Pievigina 
cioè una squadra del girone 
Ce questo sta a significare 
l’altro valore 
tecnico del giro- 
ne triveneto. 
Nel girone 8, il 
Tamai di Mo- 
randin debutte- 
rà a Cordigna- 
no (riposerà il 
Santa Lucia); 
mentre nel 
gruppo 9 sono 
state inserite 
tre squadre re- 
gionali: Itala 
San Marco di 
Zoratti e Seve- 
gliano di Mo- 
ras, che si af- 
fronteranno 
nella giornata 
inaugurale, 
nonchè il Mon- 
falcone. L’ulti- 
ma regionale, 
la Sanvitese di 
Cupini, è stata 
inserita nel 
S-uDRO che si 
giocherà la qua- 
lificazione in 
uno scontro di- 
retto. Dovrà ve- 
dersela con 
un’avversaria 
tradizionale co- 
me il Porto- 
gruaro Summaga di Tomei. 
Tornando al campionato 
prossimo, sparito il Porde- 
none di Fedele verso catego- 
rie che più gli competono, i 
valori tendono ad appiattir- 
si e quindi sarà un bella lot- 
ta: l'Itala San Marco non fa- 
rà da comparsa, specie se 
all’organico si aggregherà 
il professionista Aldo Firi- 
cano reduce dal ritiro con i 
disoccupati. Il 35enne difen- 
sore centrale, l’anno scorso 


ad Arezzo in C, vanta cen- 
tianaia di presenze in A 
con Fiorentina e Cagliari. 
Altre squadre da tenere 
d’occhio sono il solito Bel- 
ponte e alcune delle prota- 
goniste a cominciare dal 
Montecchio e soprattutto 
dal Bassano che si è acca- 
parrato le prestazioni dei 
Boriello, già capocannonie- 
re due anni fa davanti al 
nostro Colussi. Da valutare 
il reale valore di Monfalco- 
ne, Tamai e Sanvitese. La 


Aldo Firicano con la maglia della Fiorentina. L‘Itala 
San Marco spera di inserirlo nel suo organico. 


prima perché esordiente le 

altre due perché provenien-. 
ti da classifica non esaltan- 

te. 


ECCELLENZA 
Hanno fatto un certo scalpo- 
re notizie riguardanti il Ve- 
sna di Micussi, una delle 
prime squadre a mettersi 
in, moto per il prossimo 
campionato. In particolare 
la questione riguardante 
Novica Nikcevic l’attaccan- 
te ex professionista che lo 


scorso anno ha vinto il cam- 
pionato con il Monfalcone e 
quest'anno doveva giocare 
al Vesna appunto. Sembra- 
va tutto fatto ma il giocato- 
re'allena anche il Tabor in 
Slovenia e a Micussi que- 
sta doppia veste non è sem- 
brata ideale. Di fatto il Ve- 
sna cerca ancora l’attaccan- 
te giusto ed è sulle tracce 
di un croato che si sta già 
allenando con il gruppo 
ma, colpa del tempo infame 
che flagella la regione e ha 
fatto sospende- 
re amichevoli, 
non è ancora 
riuscito a ve- 
iau all'opera. 

possibile che 
si possa provar- 
lo con la San- 
giorgina, altra 
squadra che si 
è già messa in 
moto. 

Altro caso 
che fa discute- 
re è la batosta 
che ha preso la 
Pro Gorizia 
che ha visto pu- 
niti i suoi due 
dirigenti, Tra- 
montin e Mo- 
retti con cin- 
que anni di ini- 
bizione. Il fatto 
però sembra 
non fermare la 
rinascita della 
Pro decisa a ri- 
correre in ap- 
pello. Nel frat- 
tempo è uscito 
il calendario 
della coppa Ita- 
lia con la sua 
nuova formula 
che prevede il 
distacco tra Eccellenza e 
Promozione. Tutto somma- 
to, il fatto che alla finale ci 
andranno una squadra di 
Eccellenza e una di Promo- 
zione è simpatico ma, alla 
fase nazionale in ogni caso 
ci può andare solo quella di 
Eccellenza anche se perde 
la Coppa Italia e questa è 
una stonatura. 

La composizione. Girone 
A: Sacilese, Spal Cordova- 
do, Gonars e Mossa; Girone 


Pro Gorizia con cinque anni di inibizione a due suoi dirigenti. Ricorso in appello 


B: Sarone, Tolmezzo, Pro 
Romans e Pro Gorizia. Giro- 
ne C: Manzanese, San Lui- 
gi, Union 91 e Vesna; Giro- 
ne D: Palmanova, Rivigna- 
no, Azzanese e Pozzuolo. 


PROMOZIONE 

Le nuove regole della Cop- 
pa Italia oltre a rendere la 
competizione diversa assi- 
curando la finale a una 
squadra di Promozione, 
hanno prodotto anche una 
regionalizzazione più spic- 
cata della manifestazione, 
tranne un paio di gironi. In- 
fatti, se negli anni scorsi bi- 
sognava passare qualche 
turno prima di trovare una 
squadra di altre zone, ora 
si comincia da subito a gira- 
re la regione. È 

Ecco la composizione. Gi- 
rone E: Salesiana Don Bo- 
sco, Porcia, Ruda e Civida- 
lese; Girone F: Maniago, 
Pro Aviano, Sangiorgina e 
San Canzian; Girone G: 
Bannia, Juniors, Reanese e 
Gemonese; Girone H: Li- 
gnano, Pro Cervignano Mu- 
scoli, Futura e Mariano; Gi- 
rone I: Fontanafredda, 
Chions, San Daniele, Pro 
Fagagna; Girone L: Torre, 
Cormonese, Capriva e Cen- 
trosedia; Girone M: Pagnac- 
co, San Giovanni, Gradese 
e San Sergio; Girone N: 
Isonzo San Pier, Ponziana, 
Muggia e Ronchi, 

Per quanto riguarda il 
mercato, tiene banco anco- 
ra il Capriva di Coceani. 
La società ha talmente rin- 
forzato la squadra che ora 
abbonda di giocatori specie 
in attacco. Infatti, sono sul 
mercato senz'altro l'ottimo 
Pauletto (sembra vicino al- 
la Cormonese) e il giovane 
Tonetti e forse l’attempato 
Cresta a meno di “usarlo” 
alla Altafini con la Juve di 
anni fa. Altro giocatore dal 
futuro incerto è il buon cen- 
trocampista Steffè che: pri- 
ma veniva dato dal Ponzia- 
na al Muggia, poi di nuovo 
al Ponziana e infine al San 
Sergio ma al momento è an- 
cora a spasso o meglio del 
Terzo, proprietario del car- 
tellino. 

Oscar Radovich 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Quattro torri degne 
di un «forte». Andrea Cama- 
ta è arrivato ieri sera a Tri- 
este e stamattina sarà in 
palestra. Ha seguito, a po- 
chi giorni di distanza, Sini- 
sa Kelecevic. I due si sono 
aggregati a Samuele Pode- 
stà e Roberto Casoli. La 
Pallacanestro Trieste ha 
concluso la prima parte del- 
la propria campagna acqui- 
sti chiudendo a chiave 


| l’area dei tre secondi. Quat- 
tro lunghi, potenzialmente 


da trenta minuti l’uno: un 
probabile salto di qualità ri- 
spetto alla stagione scorsa 
quando il quarto lungo lo 
faceva Dimitri Agostini. 

Il coach Cesare Pancotto 
da qualche giorno dorme 
sonni più tranquilli. «Era 
questa la mia idea di base. 
Volevo garantire alla squa- 
dra più solidità, intensità e 
duttilità. Per una stagione 
così lunga, con un campio- 


i nato che si preannuncia 


stressante, e la Coppa euro- 
pea in cui fare più strada 
possibile, il pacchetto di 
quattro lunghi dovrà esse- 
re il nostro pozzo di ener- 
gìa, capace di trasmettere 
forti scosse di fiducia anche 
ai giocatori perimetrali.» 
Anche sull'impiego dei 
quattro, l’allenatore ha logi- 
camente già le idee chiare. 
«Non voglio nemmeno pen- 
sare a un Kelecevic da 
schierare in ala piccola. Il 
croato è un giocatore manci- 
ho, molto duttile e capace 


ELSE COOP Con il completamento di un eccezionale pacchetto di lunghi la società biancorossa chiude a chiave l’area dei tre secondi 


«Fort Trieste» innalza le quattro torri 


| L'ultimo arrivato in casa Coop rappre- 
‘ senta il giocatore ideale per completa- 
' re un reparto di tutto rispetto. 2,15 
‘| 136 chilogrammi: cifre che fotografa- 


i no l'impeto di un 


| turo. 


di prendere la palla, ren- 
dendosi molto pericoloso, 
anche nella posizione di 
post alto. Ma lo userò esclu- 
sivamente, alla pari di Ca- 
soli, come spot 4. Podestà e 
Camata invece fungeranno 
da spot 5. Se rapportiamo 
questo settore della squa- 


1) ANDREA CAMATA 

2) GREGOR FUCKA 

3) PAOLO LANZA 

4) DAVIDE CANTARELLO 
5) GIANLUCA LA TORRE 


6) RON DE VRIES 


7) EARL JONES 


8) CLAUDIO POL BODETTO 


9) CASEY SHAW 


10) RENZO SEMPRINI 


è LE ALTRE © 


locatore che nel- 
l'area dei tre secondi può diventare de- 
‘ vastante. | tre anni di contratto ne fan- i 
: no il giocatore sul quale costruire il fu- | | 


dra a quello del campiona- 
to scorso. forse perdendo 
Mazique abbiamo perso un 
po’ in verticalità. Ma al con- 
tempo abbia acquistato in 
fisicità, potenza, esplosivi- 
tà e lettura di gioco». 

I 136 chili di Camata 
(che in virtù anche dei 215 


Arriva a Trieste con la fama di buon at- 
taccante. Ala pivot mancina, ha a di 
‘| sposizione una vasta gamma i 
| menti sotto canestro qualità che lo por- 
| ta a essere pericoloso e imprevedibile. | 
| La difesa potrebbe rivelarsi il suo pun- ; 
| to debole: alla volontà del giocatore e 
al lavoro di Pancotto il compito di ‘ 
|. smentire tutti. i 


GLI ULTIMI OBIETTIVI 


di movi 


centimetri di altezza è il 
più possente pivot che ab- 
bia mai indossato la maglia 
di Trieste, vedi anche la ta- 
bella qui sotto) non rallen- 
teranno il gioco biancoros- 
so. «Più aggressività difen- 
siva e più rimbalzi dovreb- 
bero garantirci anche un 


Da tre anni a Trieste rappresenta il punto 

: di riferimento della Coop nell'area dei : 
tre secondi. Pivot atipico, riesce a farsi ri- 
spettare nonostante i 204 centimetri gra- 
zie alla buona elevazione e a due braccia 

: lunghissime. Negli ultimi due anni, ha - 
viaggiato in GERE cifra: può diventare 


uno dei termina 
tacco Coop. 


maggior numero di palloni 
per il contropiede», assicu- 
ra il coach. «I nostri obietti- 
vi non sono quelli delle bolo- 
gnesi, o di Siena, o di Can- 
tù, ma questo gruppo di 
lunghi - conclude Pancotto 
- credo possa reggere bene 
il confronto con la maggior 


i di riferimento dell'at- 


parte delle altre formazioni 
di serie A». È 
La Coop sembra andare 
controcorrente nel momen- 
to in cuiè in auge un modu- 
lo di gioco molto sbilanciato 
sugli esterni. Eppure le ca- 
ratteristiche di Kelecevic e 
le abitudini di Casoli di gio- 


Il centro di Reggio Emilia è diventato 
uno dei beniamini del pubblico triesti- 
no. Ha completato con successo la tra- 
sformazione da pivot ad ala tiratrice di- 
sputando un grandissimo inizio di cam- 
‘ pionato. Quest'anno è atteso a una ‘ 
.. conferma: può essere un arma tattica 
preziosa per Cesare Pancotto capace 
anche di tirare da fuori. 


strare a centrocampo e tira- 
re da tre (alla Nicola) ren- 
dono questo pacchetto di 
lunghi notevolmente atipi- 
co. Va anche rilevato che al- 
le spalle di questi quattro 
giganti ci sono due giovani 
promettenti: Marco Cusin, 
17 anni, 2.07 acquistato da 


Camata è arrivato ieri, già sabato il primo scrimmage contro una squadra slovena 


Cordenons e Enrico Verzì, 
18 anni, 2.05 pescato l’an- 
no scorso a Catania. 

Ma la coperta tirata da 
una parte rischia di lasciar- 
ne scoperta l’altra. In pre- 
senza di un budget com'è 
noto limitato, lo sforzo eco- 
nomico fatto per Camata e 
Kelecevic potrebbe indurre 
la società a promuovere a 
decimo uomo Adriano Piga- 
to il che, senza nulla toglie- 
re al ragazzo di Thiene, can- 
cellerebbe l’idea di squadra 
da dieci-titolari-dieci. Il fat- 
to di puntare su Kelly Mc- 
Carty, come si legge qui sot- 
to, darebbe una certa tran- 
quit dal punto di vista 

ella solidità difensiva, ma 
rischierebbe di far poi rica- 
dere su Nate Erdmann 
Fin arte delle responsabi- 
ità di. tiro circoscrivendo 
EODDO i terminali offensivi 
della squadra e banalizzan- 
do i suoi schemi. L’ingaggio 
di un altro forte tiratore 
dunque = are questione 
imprescindibile per la com- 
pletezza della formazione. 

«Questa settimana la 
squadra sarà completata - 
‘annuncia Pancotto - anche 
se per questioni di permes- 
si di soggiorno non tutti i 
giocatori potranno essere 
sul parquet sabato 17 per il 
primo scrimmage della sta- 

ione nella palestra di via 
occhi contro una formazio- 
ne slovena. Saremo tutti 
presenti la settimana dopo, 

al torneo di Grado». 
Silvio Maranzana 


La formazione triestina sta per acquisire anche il nono uomo del proprio roster 


A un passo da Kelly McCarty 


9 Ù 
L'americano, 


TRIESTE Dopo Sinisa Kelece- 
vic, Kelly McCarty. Per la 
Coop Nordest, Israele sta 
diventando la terra promes- 
sa. Arriva infatti dal Macca- 
bi Givat Shmuel il nuovo 
americano di Trieste. Ala 
di 202 centimetri per 107 
chili, MeCarty è il giocatore 
sul quale hanno puntato gli 
occhi Cesare Pancotto e Ma- 
rio Ghiacci. L’offerta, parti- 
ta ieri, è arrivata sul tavolo 
del procuratore del giocato- 
re per cui nella sede di via 
dei Macelli una risposta è 
attesa a ore. 

McCarty rappresenta 
quel tipo di ala che Cesare 
Pancotto aveva indicato co- 
me ideale per completare il 
roster della sua nuova Co- 
op. Un atleta prima di tut- 
to, capace di mettere il fisi- 
co a disposizione della squa- 


dra. Non necessariamente 
un tiratore, ma sicuramen- 
te un ottimo difensore. An- 
che se, stando almeno alle 
statistiche dei suoi ultimi 
tre anni in Israele, un gio- 
catore che non disdegna il 
canestro. Nella scorsa sta- 
gione ha chiuso con una me- 
dia di oltre 35 minuti gioca- 
ti a partita segnando più di 
17 punti, prendendo quasi 
sette rimbalzi e tirando con 
il 60 per cento da due, il 35 
per cento da 3 e l’80 per cen- 
to ai liberi. 

Quello che però ha attira- 
to l’attenzione di coach Pan- 
cotto sono'le caratteristiche 
di un atleta capace di gioca- 
re con la squadra e per la 
squadra. Nel passato di Me- 
Carty anche una parentesi 
nell’Nba con i Denver Nug- 
gets. 


Vukeevic completa la sontuosa campagna della Monte Paschi 


La Skipper la più scatenata: 
dopo Poz, altri tre colpacci 


TRIESTE Quasi un mese di la- 
titanza sul mercato, quindi 
il botto. La Fortitudo Bolo- 
gna di Matteo Boniciolli è 
scatenata e dopo l’accordo 
con il play triestino Gian- 
marco Pozzecco ha messo a 
Segno tre colpi pesanti in 
boco meno di una settima- 
na, 

In maglia Skipper sono 
arrivati Vlado Scepanovie 
(accordo biennale) e Carlos 

elfino, che ha firmato un 
Precontratto quadriennale 
Che lo vincola per due anni 
Più due, con uscita per un' 
eventuale chiamata dai pro- 
©ssionisti americani alla fi- 
Ne del secondo, 

Sabato scorso, poi, la for- 
azione bolognese si è assi- 
Curata anche il centro. Si 
tratta di Mate Skelin, il 
Croato ex Cicibona visto 

anno scorso in Eurolega 
con la maglia del Krka No- 
Vo Mesto. Contratto bienna- 
de per una cifra di 350 mila 
Qlari annui che consente 
sla Skipper di completare 
n reparto lunghi formato 
a Galanda, Cittadini e 
SE tra Kovacic e Zukau- 
as. 


Gianmarco Pozzecco 


La Monte Paschi Siena 
completa la sua sontuosa 
campagna acquisti con l’in- 
gaggio di Dusan Vukcevie, 
la guardia ala proveniente 
dal Real Madrid. Il giocato- 
re, attualmente in Spagna, 
arriverà nelle prossime ore 
a Siena per unirsi ai compa- 
gni e cominciare la prepara- 
zione in vista di campiona- 
to ed Eurolega. 

È finita invece prima di 
cominciare l'avventura di 


Grigory Khiznjak alla Kin- 
der Bologna, La società vir- 
tussina, a poche ore dal ra- 
duno; con uno scarno comu- 
nicato ha annunciato l’avve- 
nuta risoluzione del con- 
tratto con il giocato ucrai- 
no. Rapporto chiuso, dun- 
que, e adesso resta da veri- 
ficare se, come sembra, la 
formazione di Tanjevic si 
sia giocata uno dei quattro 
visti per gli extracomunita- 
ri a disposizione. 

Doppio colpo dell'Oregon 
Cantù, che infarcisce di co- 
munitari la sua squadra 
con le firme del centro sve- 
dese Frederik Jonzen (203 
centimetri, uscito da Ok- 
lahoma state) e dall’ala neo- 
zelandese con passaporto 
inglese Phil Jones. 

Centro comunitario an- 
che per Fabriano, che an- 
nuncia l'ingaggio del dane- 
se Ndjadi Kingombe, 26 an- 
ni, pescato quest'estate nel- 
la pro summer league di 
Long Beach. Dopo cinque 
stagioni disputate in Gre- 
cia approda a Roseto Eric 
Meek, pivot classe 1973 di 
210 centimetri. 

lo. ga. 


LA SNAIDERO 


L'attesa di Kelly McCar- 
ty allontana, per ora, le pos- 
sibilità di un passaggio di 
Agostino Li Vecchi a Trie- 
ste. Tra Snaidero e Coop, 
un pourparler sul giocatore 
siciliano c'è stato sicura- 
mente. Ma il costo troppo 
elevato del giocatore e la vo- 
lontà di firmare nel ruolo 
un americano hanno fatto 
sfumare la trattativa. 

Con l’arrivo di McCarty 
la nuova Coop è fatta per 
nove decimi. Quattro lun- 
ghi sotto canestro, Erd- 
mann e Pigato sul perime- 
tro, Maric e Cavaliero in ca- 
bina di regia. C'è dunque il 
posto per un ultimo tassel- 
lo che, stando alla volontà 
di Cesare Pancotto, dovreb- 
be essere una guardia in 
grado di giostrare anche da 
playmaker aggiunto. Si son- 


ala di 202. centimetri, ha giocato in Israele 


da il mercato italiano, si 
guarda con interesse anche 
al vasto panorama dei gio- 
catori comunitari. 

Tra gli italiani un nome 
circolato nelle ultime ore è 
quello di Marco Sambuga- 
ro, play-guardia lo scorso 
anno a Livorno che avrebbe 
manifestato la volontà di la- 
sciare la formazione labro- 
nica per cercarsi una nuo- 
va squadra. Un. giocatore 
che piace a Trieste, capace 
di essere pericoloso sul peri- 
metro, ma in grado allo 
stesso tempo. di dare una 
mano in cabina di regia. 
Un giocatore ideale nell’ot- 
tica di un probabile ulterio- 
re ridimensionamento del 
numero di extracomunitari 
per la prossima stagione. 

Le difficoltà, però, sono 
di natura economica. In 


Per Pigato un'inattesa promozione a decimo uomo? 


questo senso è più probabi- 
le che la Coop Nordest tro- 
vi il giocatore ideale per 
completare il rester tra i co- 
munitari rimasti ancora in 
circolazione sul mercato. 
Un nome, dunque, ancora 
da individuare, ma che nel- 
le intenzioni della società 


dovrà essere trovato quan- 
to prima. L’avvicinarsi dei 
primi impegni ufficiali, in- 
fatti, impone a Trieste di 
completare il suo roster 
quanto prima. Per arrivare 
almeno a Grado con l’orga- 
nico al completo. 

dorenzo Gatto 


Dovrebbe arrivare a metà settimana Chandler Thompson 


Arancione ancora senza play 
In ballo Sanchez e Harisis 


UDINE È una Snaidero acefa- 
la, quella che si appresta 
ad affrontare oggi la sua se- 
conda settimana di prepara- 
zione dopo la giornata di ri- 
poso concessa ieri dall'alle- 
natore Frates alla squadra. 
Leo Busca ha salutato tutti 
e se n'è andato a Messina, 
in Legadue, a cercare quel 
posto al sole che a Udine 
non gli sarebbe stato garan- 


| tito, mentre del nuovo play, 


per il momento, non c'è nep- 
pure l'ombra. 
Accantonati per amore 0 
er forza i nomi di Forte e 
ciarra, rimangono in lizza 
quelli dell'ispano-argentino 
Pepe Sanchez e del greco 
Harisis. Uno dei due, assi- 
cura il gm arancione Gian- 
carlo Sarti, sarà sicuramen- 
te il nuovo play della Snai- 
dero, con alter ego il giova- 
ne play-guardia Vujacic, su 
cui la società friulana pun- 
ta moltissimo per il futuro. 
Niente nuovi acquisti, dun- 
que, dopo l'addio a Busca, 
mentre si valutano i pro e i 
contro dell'ultima scelta da 
effettuare per il ruolo di 
‘mente pensante. 

A Fabrizio Frates Pepe 


Sanchez, nazionale argenti- 
no con in tasca anche il pas- 
saporto spagnolo, piace pa- 
recchio per le qualità di 
buon passatore ed organiz- 
zatore difensivo, anche se 
con pochi punti nelle mani. 
Ma, ammesso che venga 
scelto Sanchez, in uscita 
dal Panathinaikos Atene, 
non potrà comunque aggre- 
garsi ai nuovi compagni pri- 
ma del 10 settembre, consi- 
derati i suoi impegni mon- 
diali con la nazionale argen- 
tina. Handicap non da poco 
per una squadra, la Snaide- 
ro, che dovrà ritrovarsi con 
gli ingranaggi discretamen- 
te oliati per l'avvio di un 
campionato che inizierà di 
lì a poco, il 22 settembre. 
L'alternativa a Sanchez 
si chiama appunto Christos 
Harisis, reduce dalla sua 
prima esperienza all'estero 
con il Tau Vitoria. A breve, 
in ogni caso, il nome del pre- 
scelto, mentre dell'esplosi- 
vo Chandler Thompson an- 
cora non c'è traccia in Friu- 
li. Alle prese con le pastoie 
burocratiche, la guardia 
americana non pare riusci- 
re ad aggregarsi alla trup- 


pa arancione prima della 
metà della settimana en- 
trante. 

Così la preparazione pro- 
segue a ranghi ridotti, con 
anche capitan Alibegovic a 
riposo a seguito dell'aspor- 
tazione di una cisti, Zac- 
chetti alle prese con le tera- 
pie ad un'anca e Vujacic'a 
rientrare solo oggi dopo il 
periodo di riposo post-Mon- 
diali Under 20 di Lituania. 
E grande importanza assu- 
me, in questa delicata fase 
iniziale, il lavoro del prepa- 
ratore atletico Luigino Se- 
puleri, tornato alla casa ma- 
dre. dopo l'esperienza alla 
Virtus al fianco di Ettore 
Messina: «Stiamo riparten- 
do con gradualità, - spiega - 
con un lavoro adeguato alle 
condizioni dei singoli e un 
mezzo scarico ogni tre gior- 
ni di carico, fino alla scarico 
totale dopo una settimana. 
Nel ritiro di Arta Terme, 
dal 18 al 25 prossimi, ripro- 
grammeremo poi il lavoro 
con a disposizione anche i 
nuovi arrivati ed ì rientran- 
ti dai vari periodi di ripo- 
80.» b) 

Mentre Fabrizio Frates 


- 


Joel Zacchetti. Secondo Frates avrà l'humus per maturare. 


valuta dal punto di vista 
tecnico in particolare due 
settori-chiave della squa- 
dra: «Avessimo potuto sce- 
gliere tra gli extracomunita- 
ri, Woolridge, in regia, non 
avrebbe avuto rivali. - con- 
fessa l'allenatore - Ora, tra 
Sanchez e Harisis, conosco 
meglio il primo: è un ottimo 
play difensivo ma a noi sa- 
rebbe sicuramente servito 
di più un regista con mag- 
giore pericolosità offensiva. 
Per quanto riguarda i lun- 


ghi, dico che Stern è un cen- 
tro verticale che reputo 
adatto ad integrarsi con Ali- 
begovic. Nel complesso valu- 
to comunque positivamente 
il fatto che sia rimasto inal- 
terato il nucleo di base del- 
la formazione dello scorso 
CIRRIONO integrato da 
un SS esperto in Ita- 
lia e in Europa. In questo 
contesto giovani come Vuja- 
cic e Zacchetti dovrebbero 
trovare l'humus ideale per 
continuare a maturare.» 

Edi Fabris 


VI 


IL PICCOLO 


CANOTTAGGIO L'oro mondiale del triestino e il bronzo della monfalconese Russi sottolineano l'ottima prova corale degli azzurri 


Cumbo, vittoria costruita in un anno 


Dalla medaglia nel 4 con ai tricolori ragazzi 2001 un crescendo di prestazioni 


SULLE RIVE 


blico presente dello 
spettacolo offerto da 
una regata sprint in 
notturna. 

360 metri la di- 
stanza da percorrere 
in linea retta nello 
spazio: acqueo anti- 
stante la Capitane- 
ria di porto. Partiva- 
no alle 19 le batterie 
delle gare del doppio 
femminile e dei qua- 
drupli maschili e dei 
K1, nonostante la 
pioggia che fitta ca- 
deva sul campo di 
gara. Gli equipaggi 
(estratti a sorte), 
composti da atleti di 
nazionalità diversa, 


. PALLAVOLO 


si davano battaglia con sprint spesso ri- 
soltisi proprio sulla linea del traguardo. 

Di buona qualità la partecipazione in par- 
ticolare nelle specialità del canottaggio, 

con nomi illustri del remo internazionale 
tra i quali spiccavano Paolo Pittino (5 vol- 
te campione iridato), il monfalconese Giu- 
liano De Stabile (mondiale in 2 con), e, 
Barbara Pelos (finalista mondiale lo scor- 
so anno nel 4 di coppia pesi leggeri), oltre 
a buona parte della squadra under 28 
protagonista alla World U23 Regatta, a 
iniziare dai triestini Marco Franco e Va- 


«Barcarola»: emozioni sprint in notturna 


TRIESTE Nemmeno la pioggia a dirotto im- 
pediva, sabato sera, lo svolgersi della pri- 
ma edizione della «Barcarola», Trofeo Na- 
zario Sauro, gara internazionale sprint 
di canottaggio e canoa. È stato premiato 
l'impegno profuso dai due sodalizi orga- 
nizzatori, il Circolo Canottieri Saturnia e 
il Circolo Marina Mercantile N. Sauro, 
che si sono prodigati nel realizzare una 
manifestazione che voleva commemorare 
la figura dell’eroe capodistriano, ma nel 
contempo, attraverso i due sport del ma- 
re per eccellenza, il canottaggio e la ca- 
noa, dare un assaggio al numeroso pub- 


Un momento delle gare in notturna. 


lentina Mariola. Tra gli stranieri, partico- 
larmente applauditi gli sloveni della 
squadra nazionale, con in testa i campio- 
ni mondiali juniores Davor e Peter Mize- 
rit. Per la canoa, si mettevano in luce sin 
dalle batterie di qualificazione i triestini 
Bordon e Fonda in campo femminile, Li- 
pizer e Tessarin in quello maschile. Parti- 
vano alle 20 le finali, con il maltempo che 
non dava tregua, e con il campo di regata 
illuminato dalle fotoelettriche e dalle luci 
della città. Applauditissimi i protagoni- 
sti, come gli artefici tutti di questa prima 
edizione della «Barcarola» che, come alla 


femminile: 1) Bordon; 2) Fonda; 3) Lo- 
renzi; 4 di coppia femminile: 1) Mario- 
la, Prelaz, Carando, Lokar; 2) Pellizzari, 
Pelos, Archidiacono, Cozzarini; K4 open: 
1) Lorenzi, Rugo, Stroligo, Stern; 2) Fon- 
da, Lipizer, Tirelli, Zerial; Otto maschi- 
le: 1) Ghidoni, 
Vleck, Mizerit, Novak, Dambrosi, tim. 
Milos; 2) Canetti, Braghiroli, Dodero, De- 
stabile, Stadari, Poropat, Mizerit, Hrova- 
tin, tim. Pierobon; 3) De, 
Scotti, Pignone, Bostian, 
gas, Hrabar, tim. Debernardi. 


fine commentava Lu- 
ciano Michelazzi, 
presidente della Fe- 
dercanottaggio regio- 
nale, è ben riuscita 
e passibile di ulterio- 
ri miglioramenti. 
Risultati: 4 di 
SOppia maschile: 
isjak, Franco, 
Mizerit, Hrovatin: 
2) Corazza, Pittino, 
Sulcie, Dambrosi; 3) 
Locasto, Scotti, Bo- 
stian. Montagnini; 
Doppio: 1) Lokar, 
Rehar; 2) Pelos, Pel- 
lizzari, 3) Cozzarini, 
Milocco; KI maschi- 
le: 1) Rugo, 2) Lipi- 
zer; 3) Tessarin; K1 


Tremul, "Franco, Cozzi, 


etris, Bisjak, 
‘ukovie, er- 


Maurizio Ustolin 


TRIESTE Tre ori, 2 argenti e 3 
bronzi, su 11 equipaggi az- 
zurri giunti in finale, sono 
un bottino fuori del comune 
che la nazionale juniores è 
riuscita a conquistare al 
Campionato del Mondo con- 
clusosi sabato pomeriggio a 
Trakai, Lituania. Un risul- 
tato sul quale il responsabi- 
le degli azzurrini Claudio 
Romagnoli, avrebbe certo 
messo la firma prima della 
partenza. Una ‘squadra 
completa in tutte le discipli- 
ne sia maschili che femmi- 
nili, in bella evidenza da su- 
bito, patendo poco le qualifi- 
cazioni, con tutta la concen- 
trazione lasciata alle gare 
che assegnavano le meda- 
glie. E di questa scorpaccia- 
ta di medaglie sono stati 
autentici protagonisti il tri- 
estino Fabrizio Cumbo e la 


BASEBALL-SOFTBALL 


monfalconese Francesca 
Russi. Cumbo, 17 anni, stu- 
dente all'Istituto nautico di 
Trieste, è stato un po’ la ri- 
velazione di questo Mondia- 
6, 

Impegnato per un lungo 
periodo nella vogata di cop- 
pia, emergendo come otti- 
mo sculler anche naziona- 
le, ha iniziato la costruzio- 
ne del suo titolo iridato già 
l’anno scorso, quando, col 
suo allenatore, il monfalco- 
nese Spartaco Barbo, ha op- 
tato per il 4 con agli Italia- 
ni ragazzi, conquistando 
per il Saturnia un soddisfa- 
cente bronzo. Proseguiva la 
preparazione alternando a 
seconda delle esigenze, an- 
che societarie, la voga a 
due a quella a un remo so- 
lo. Nella preparazione in- 
vernale, Cumbo dimostra- 


va anche a terra di essere 
uno degli atleti con le mi- 
gliori potenzialità tra gli ju- 
niores, facendo registrare, 
nei raduni nazionali al Cen- 
tro di Piediluco, uno dei mi- 
gliori test remo-ergometri- 
ci. Veniva inserito dal Coni 
nel Progetto dei talenti 
sportivi: Fabrizio ripagava 
la fiducia con degli eccellen- 
ti risultati nel pre-mondia- 
le, a cominciare dalla vitto- 
riosa spedizione in terra ce- 
ca, col podio all’Internazio- 
nale di Brno. 

Il resto è storia recente: 
un titolo del Mondo nel 2 
con Lorenzo Lazzarini e Al- 
berto Monorchio, al primo 
anno in categoria, che ripa- 
ga a l’alteta dei sacrifici DE 

risultato raggiunto, il Cir- 
colo canottieri Saturnia di 
quanto investito in lui per 
un titolo iridato ritrovato 


si 
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Monorchio (seminascosto al timone), Cumbo e Lazzarini. 


dopo 14 anni. Per France- 
sca Russi, .monfalconese 
18enne, studentessa di ra- 
gioneria, non è stato il pri- 
mo podio ai Mondiali. L’at- 
leta, allenata da Claudio 
Cristin, viene da una sta- 
gione memorabile, il 2001, 
nella quale ha conquistato 
oltre a 3 titoli tricolori, il 
bronzo nel doppio con la 
lombarda Sancassani. Ma è 
relativamente du semplice 
raggiungere Tetto del 
Mondo che rimanerci, cosa 
che invece Francesca ha fat- 
to, bissando il risultato del- 
l’anno precedente, andando 


a conquistare un altro bron- 
zo stavolta col 4 di coppia 
con Pinto, Colombo e Pon- 
te. Sventola il gran pavese 
alla Canottieri imavo 
(Monfalcone): da qualche 
anno attraversa un periodo 
d’oro per il funtiaggio An- 
che per la Russi, la trafila 
dei raduni a Piediluco, do- 
ve s'imbastiva la squadra 
azzurra per la’ Lituania, 
Sempre tra le prime sculler 
ai meeting nazionali, Fran- 
cesca aspettava solo di sa- 
pe su quale barca avreb- 
e Denadnio al Mondiale. 
ma. us. 


Due gare da dimenticare per l'Hms-Tps Peanuts ronchesi, che almeno nel primo appuntamento avrebbero avuto le carte per figurare diversamente 


Ripresa negativa per le «noccioline contro Parma 


Riprenderà il 24 agosto il torneo di A2 maschile: Ge- 
nerali affronterà Riccione, i Rangers Verona, I Ducks 
hanno fallito il passaggio ai play-off promozione 


RONCHI DEI LEGIONARI È ripreso, 
dopo la lunga parentesi per 
gli impegni della naziona- 
le, il massimo campionato 
di softball, mentre a regi- 
strare una pausa è ora il 
«batti e corri» maschile che 
per quanto riguarda la se- 
rie A2 riaprirà i battenti il 
24 agosto prossimo, mentre 
le compagini di B e di C1 so- 
no attese con l'appuntamen- 
to della Coppa Italia. 

Non è ripreso bene, pur- 
troppo, il cammino dell 


Hms-Tps Peanuts di Ron- 
chi dei Legionari, impegna- 
to sabato, allo Stadio Gior- 
dano Gregoret con l'1l.a e 
la 12.a giornata del girone 
di ritorno. Ad avere la me- 
glio è stata la formazione 
ospite, quella del Crocetta 
Parma, che ha superato le 
«Roccioline» di Federico Piz- 
zolini con i finali di 3-0 e di 
11-0, quest'ultimo matura- 
to alla quinta ripresa per 
manifesta inferiorità. 

Due gare tutte da dimen- 


ticare per il nove del presi- 
dente Alcide Bidut, anche 
se nel primo appuntamento 
le padrone di casa avrebbe- 
ro avuto tutte le carte in re- 
gola per figurare diversa- 
mente. Tutto è rimandato 
ai prossimi appuntamenti. 
La stagione è ancora lunga 
e potrebbero, anzi devono, 
arrivare nuove soddisfazio- 
ni. 

Ecco gli altri risultati: Sa- 
notint Bollate-Saronno 3-0, 
6-2; Rhea Vendors Caronno: 
Avesani Bussolengo 3-10, 
3-4; Fiorini Forlì-Macerata 
5- 0; 0-2; Caggiati Langhira- 
no-Mennucci Capannori 
0-2, 1-13. 


__ uo y  ‘ 


La classifica vede al co- 
mando il Forlì a quota 867 
con 26 vittorie e 4 sconfitte, 
seguito dal Bussolengo a 
806 (25-6), Caronno 656 


(21-11), Bollate 633 
(19-11), Crocetta 600 
(18-12), Macerata 448 


(13-16), Ronchi dei Legiona- 
ri 300 (9-21), Langhirano 
281 (9-23), Capannori 267 
(8-22), mentre chiude il Sa- 
ronno a 156 (5-27). 
Riprenderà il 24 agosto 
prossimo, invece, il torneo 
di serie A2 di baseball. La 
formazione delle Generali 
Trieste, terza in classifica a 
quota 676, con 28 successi 
e 11 sconfitte, affronterà 


sul diamante di Prosecco la 
squadra della Libertas Ric- 
cione, mentre i Rangers-Po- 
tocco di Redipuglia, che 
chiudono la graduatoria a 
152, con 5 vittorie e 28 scon- 
fitte, saranno impegnati 
sul diamante di Verona. Se- 
rie B e serie C1, infine, a 
settembre saranno nuova- 
mente presenti con la Cop- 
pa Italia. E allora torneran- 
no in scena New Black Pan- 
thers-Despar di Ronchi dei 
Legionari e Ducks-Banca 
di credito cooperativo di 
Staranzano, che ha appena 
fallito il passaggio ai play- 

off promozione. 
Luca Perrino 


SERIE A2 Coach Ho Chul e il vice Sono; avranno il delicato mao; di dare omogeneità e fisionomia a una squadra dalle ottime potenzialità 


Senza Confini si preparerà a Bovec guidata da Kalc 


L'ex del Rigutti sovrintenderà il ricondizionamento atletico. Poi amichevoli di prestigio 


TRIESTE Diciassettesimo 
posto assoluto per il 
triestino Andrea Pe- 
tri, impegnato lo scor- 
so fine settimana nel- 
la tappa di Cagliari 
del campionato italia- 
no di beach volley 
«Adecco Cup 2002». 
Superato venerdì il 
turno di qualificazio- 
ne con due buone af- 
fermazioni, dapprima 
su Buragina-Randon 
per 2-0 e poi su Olivie- 
ri-D'Onofrio per 2-1, 
Petri e il suo compa- 
gno bibionese Enzo 
Gerotto si sono poi 
confrontati sabato 
scorso con le altre 23 
coppie del tabellone 
principale. 


© TRIS 


BEACH VOLLEY ì 
«Adecco Cup», Petri è 17.0 
dopo la tappa cagliaritana 


Il primo incontro in 
programma con Bal- 
samo-Guidozzi ha vi- 
sto lo stop sul 13-15 
del terzo set di Petri- 
Gerotto, che hanno 
chiuso poi sul 0-2 nel- 
la seconda gara con 
Ficosecco-Gherlanti- 
ni. 

Il prossimo impe- 
gno di Petri è fissato 
ora per il fine settima- 
na del 24 e 25 agosto, 
quando sulla sabbia 
di Iesolo si terrà il tor- 
neo master dell’«Adec- 
co Cup», tappa in cui 
verrà assegnato lo 
scudetto 2002, riserva- 
to alle migliori 24 cop- 
pie del circuito italia- 
no. 


TRIESTE Passati i giorni fre- 
netici della chiusura della 
campagna acquisti, in casa 
Adriavolley è tempo di pro- 
grammare il vero e proprio 
lavoro in palestra, in previ- 
sione del campionato che 
partirà a fine ottobre. 

Il primo passo riguarda 
il raduno dei giocatori per 
la preparazione atletica, 
che è fissata per il 21 ago- 
sto a Trieste, occasione in 
cui i nuovi volti della squa- 


dra avranno modo di entra- 


re in contatto con lo staff 
del Senza Confini. 

Il 29 agosto Lo Re e com- 
pagni partiranno invece 
verso Bovec, in Slovenia, 
per il vero e proprio ritiro, 
dove a condurre il lavoro 
nelle sedute dedicate alla 
preparazione atletica sarà 
Marko Kalc, già allenatore 
del Rigutti nel campionato 
regionale di serie C, e che 
quest'anno entra a fare par- 
te dello staff tecnico di Sen- 
za Confini. Terminato l’im- 
pegno montano, i 14 ragaz- 
zi della rosa passeranno 


quindi al lavoro in pale- 
stra, agli ordini del confer- 
mato allenatore Kim Ho 
Chul e del suo vice Zoran 
JTeroncic. 

I due avranno il delicato 
compito d’iniziare a dare 
omogeneità e fisionomia a 
una squadra con tanti nuo- 
vi elementi (come il russo 
Guerassimov) che finora si 
è dimostrata 
competitiva, e 
non poteva es- 
sere altrimen- 


I triestini incontreranno 


tron Sport. Bisognerà 
aspettare solo le 18 del 
giorno di San Giusto, inve- 
ce, per potere vedere il Sen- 
za Confini all'opera in un 
impegno ufficiale, in occa- 
sione della prima gara in- 
terna al PalaTrieste, dopo 
il debutto in campionato 
sette giorni prima in quel 
di Loreto. La Coppa Italia 
di serie A2, 
che fino alla 
scorsa stagio- 
ne rappresen- 


ti, solo sulla moscoviti, giapponesi tava un'ottima 
carta. Non romeni, Pri possibilità di 
mancheranno, È i Prima gara confronto pre- 
in questa fase interna di campionato campionato, in- 
di rodaggio, il giomo di San Giusto fatti, nell’anna- 


delle amichevo- 
li sia con squa- 
dre della mas- 
sima serie nazionale, sia 
con compagini estere che 
hanno già accettato l'invito 
dell’Adriavolley, come la 
Dinamo Mosca, formazione 
della massima lega russa, 
il Japan Tapaco, vice cam- 
pioni del Giappone e i cam- 
pioni di Romania del Pe- 


ta entrante 
cambia formu- 
la, preveden- 
do, così come è già accade 
nella pallacanestro, che al 
termine del girone di anda- 
ta le prime otto squadre en- 
trino di diritto in corsa per 
la conquista del trofeo, dap- 
prima con scontri incrocia- 
ti, e poi, ad aprile, nella «fi- 
nal four» la cui sede è anco- 


Doppio 


FOLLONICA Anche a Follonica 
stasera non c'è il cavallo 
«ammazza Tris», di conse- 
guenza la corsa risulta 
equilibrata, con parecchi 
concorrenti in grado di reci- 
tare un ruolo primario. Sul 
doppio chilometro, Urlo di 
Fuoco, un autentico staka- 
novista in queste competi- 
zioni, può fare sicuramen- 
te bene e potrebbe farsi 
sentire dagli avversari che 
hanno in Zuma d’Angola, 
Zago Air, Zemag Mo (bene 
ad Albenga), Autunno Pa- 
vese e Steve Nobell i sog- 
getti più in vista. Alla cor- 


chilometro a Follonica 


da, Ziky Caf è la sorpresa 
d’obbligo, Vantaggio In e 
Mr Jack Daniels gli outsi- 
ders di turno. 

Premio Banca Toscana, 
euro 22.660, metri 2060, 
corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Ziky Caf 
(A. Baveresi); 2) Zimiglia 
(W. Logorio); 3) Target 
Lung (R. Gradi); 4) Aser 
Kris (P. Baldi); 5) Armonio- 
sa Way (A. Meneghetti); 6) 
Vantaggio In (A. Greppi); 
7) Volere Volare (U. Todi- 
sco); 8) Zuma d’Anzola (L. 
Guzzinati); 9) Trouman 
Ferm (F. Picchi); 10) Ungo- 


liant (F. Ciulla); 11) Autun- 
no Pavese (D. Nuti); 12) 
Anbar Laser (I. Berardi); 
13) Tesoro di Re (S. San- 
na); 14) Zago Air (G. Lom- 
bardo jr.); 15) Zemag Mo 
(E. Procino); 16) Steve No- 
bell (M. Schmidt); 17) Urlo 
di Fuoco (G. Schettino); 
18) Mr Jack Daniels (G. 
Mele jr.). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 17) Urlo di 
Fuoco. 8) Zuma d’Anzo- 
la. 14) Zago Air. Aggiun- 
te sistemistiche: 15) Ze- 
mag Mo. 11) Autunno 
Pavese. 1) Ziky Caf. 


Sabato, nella Tris riser- 
vata ai velocisti e disputa- 
ta all’ippodromo romano di 
Tordivalle, è stato Zeldo 
Noc a prevalere alla media 
chilometrica di 1.17.1 da- 
vanti ad Azinger Nb e a 
Usebio Gius per un esito 
abbastanza previsto. La 
quota per la combinazione 
15-12-17, infatti, è stata di 
240,85 euro, abbastanza 
popolare tanto che sono ri- 
sultati ben 3173 gli scom- 
mettitori che l'hanno im- 
broccata. Il totalizzatore, 
invece, ha. pagato: 7,60; 
2,87, 5,77, 2,77; (81,83). 

ger 


ra da stabilirsi. 

Se l'agenda degli appun- 
tamenti della squadra sem- 
bra già riempirsi d’impe- 
gni, altrettanto lavoro sem- 
bra essere in previsione 
per quanto riguarda 
l’aspetto societario. 

La formazione dell’Adria- 
volley Friuli Venezia Giu- 
lia Srl, infatti, non ha esau- 
rito la volontà del sodalizio 
stesso di. riunire attorno al- 
la squadra quante più for- 
ze economiche possibili, al 
fine di dare sempre mag- 
gior stabilità e risorse alla 
massima realtà pallavoli- 
stica regionale. Sotto que- 
st’ottica, significativa è sta- 
ta l’entrata nella Srl di 
«Trieste scende in campo», 
progetto sorto qualche me- 
se or sono con l'intenzione 
di raccogliere capitale pri- 
vato per supportare la Pal- 
lacanestro Trieste, ma che 
ora si è esteso anche alla 
società del presidente Ri- 
gutti. A unire le due forma- 
zioni di casa al PalaTrie- 
ste, inoltre, potrebbe esser- 


Il neoacquisto Guerassimov(a ds.) con la nazionale russa. 


ci anche la collaborazione 
riguardo alla campagna ab- 
bonamenti  dell’Adriavol- 
ley. Assodato che i calenda- 
ri delle partite casalinghe 
del Senza Confini e della 
Coop Nordest non vanno a 
sovrapporsi in nessun fine 


settimana, sembra auspica- 
bile infatti che gli staff del- 
le due società trovino un ac- 
cordo per far si che il Pala- 
Trieste diventi un punto di 
riferimento costante nei 
week end per gli sportivi 
cittadini. 

Cristina Puppin 


Il maratoneta nella Toyota Cup ha affrontato sugli altopiani di Johannesburg un circuito misto 


Maranzina secondo in Sud Africa 


Aldo Maranzina 


TRIESTE Un secondo posto as- 
soluto, conquistato in condi- 
zioni atmosferiche proibiti- 
ve per un italiano, abituato 
ai climi mediterranei: più 
di 50 gradi di temperatura 
quando picchia il sole e 
aria rarefatta e secca per i 


‘2000 metri di altezza sul li- 


vello del mare. E° questa la 
nuova impresa di Aldo Ma- 
ranzina, il maratoneta trie- 
stino che ormai ha abituato 
tutti gli appassionati della 
corsa a queste prestazioni. 
In quest'occasione ad ac- 
cogliere Maranzina, che re- 
centemente ha corso con. 
grande successo anche in 


‘Australia, sono stati gli al- 
topiani di Johannesburg, 
in Sud Africa. «La competi- 
zione - ha spiegato al suo 
rientro - è denominata 
Toyota Cup e ha la formula 
dellà maratona suddivisa 
in più giornate». 

«Si trattava - ha aggiun- 
to - di percorrere un circui- 
to di circa un chilometro, 
parte su fondo in asfalto, 
parte su fondo sterrato”. 

Maranzina ha registrato, 
al termine delle sei giorna- 
te di gara, soltanto 11 chilo- 
metri in meno del vincito- 
re, superando tutti gli altri, 
cioè 53 uomini e 8 donne. 


Ora per l’atleta triestino si 
prospetta a breve la possibi- 
lità di effettuare un’altra 
grande impresa: completa- 
re.il percorso che va da Mo- 
sca a Trieste. «Sarebbe la 
prima volta in assoluto - ha 
sottolineato il maratoneta 
giuliano - e spero di potere 
organizzare le cose, in mo- 
do da arrivare a Trieste nel- 
le giornate della Barcola- 
na». 

Per questo impegno Ma- 
ranzina ha già trovato la di- 
sponibilità della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e del- 
la Provincia e del Comune 
di Trieste. 

u.sa: 
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IL PICCOLO 


ATLETICA Si chiude il sipario sui campionati europei di =. testimone «maledetto» nella 4x100 maschile 


L'ultima delusione arriva dalla maratona 


Solo quarto Daniele Caimmi. E Stefano Tilli accusa: «Atleti capricciosi» 


TRIESTE Con il decimo posto 
di Michele Gamba sui 5000 
si è chiusa l’avventura ala- 
bardata agli europei di atle- 
tica leggera di Monaco. 
Una trasferta dal Colle di 
San Giusto alla Baviera 
che ha visto i quattro mo- 
schettieri triestini autori di 
qualche ombra ma anche di 
alcuni sfavillii. Quello del 
«triestino degli altopiani» è 
stato un piccolo lampo. Par- 
tito con la possibilità di 
scelta tra 5 e 10.000 metri, 
Gamba è stato dirottato sul- 
la distanza più corta vista 
la scelta di Stefano Baldini 
di abbandonare la marato- 
na e provare i 10.000. 

Così il mulatto triestino 
si è lanciato al via di una 
gara affollata da ben 28 
concorrenti (le batterie pre- 
viste per venerdì sono state 
annullate all’ultimo minu- 
to) e, tra mille sgomitate, 
Gamba ha dovuto sottosta- 
re a quelli che lui ritiene i 
suoi talloni d’Achille: i con- 
tinui cambi di ritmo. «È sta- 
ta una gara molto tattica — 
ha dichiarato a caldo Mi- 
chele — corsa su tempi blan- 
di ma con continui cambi di 
ritmo. Al primo ha cercato 
di resistere, rimanendo con 
i primi, ma la secondo ho 
un po’ ceduto». 

Così Gamba ha perso an- 
che il derby italiano, facen- 
dosi precedere da Vincenti, 
ma lasciandosi alle spalle 
Ganny Di Napoli, giunto al- 
l’ultima corsa della sua car- 
riera. Per Michele Gamba, 


— PALLAMANO 


GLI ATLETI REGIONALI 
Decimo posto di Michele Gamba sui 5000 metri: «È stata una gara molto tattica» 


Bilancio positivo per i triestini 


quindi, una partecipazione 
al torneo Continentale così 
così. In attesa di sfruttare 
la meglio in altri lidi una 


. stagione che le aveva visto 


sinora protagonista sulle 
strade, sulle piste e nei 
Cross, 

A parte l’eliminazione in 
batteria dei 100 ostacoli di 
Margaret. Macchiut (in 


Michele Gamba 


13”48), nulla si poteva chie- 
dere: di più alle altre due 
portacolori triestine impe- 
gnate a Monaco. Già vede- 
re due alabardate impegna- 
te in una stessa gara euro- 
pea, Elisabetta Marin e 
Claudia Coslovich nel lan- 
cio del giavellotto, è stata 
cosa inconsueta e di gran 
lustro per la nostra città. 
Guardare poi il sorriso di 
Elisabetta Marin, salita 


sul sesto gradino del podio, 
ha dimostrato la crescita 
della 25enne del Cus Trie- 
ste. Nel giavellotto femmi- 
nile, infatti, un campionato 
europeo equivale infatti a 
una finale olimpica, cuba- 
ne escluse. E con la sua se- 
sta posizione con un lancio 
a 60,12, Elisabetta ha mi- 
gliorato ‘il settimo posto del- 

‘amica-rivale Claudia Co- 
slovich colto ai precedenti: 
europei di Budapest, mi- 
gliore prestazione di sem- 
pre per una giavellottista 
azzurra. Il futuro per la gio- 
vane triestina è colmo di az- 
CR quello di Claudia Co- 
slovich — eliminata in quali- 
ficazione conil 13.esimo lan- 
cio — pare invece destinato 
a.un passaggio di testimo- 
ne verso la concittadina. 
Dopo dieci anni di dominio 
in Italia e di partecipazio- 
ne a tute le maggiori com- 
petizioni internazionali, il 
palmares della Coslovich 
pare talmente colmo da po- 
tersi anche ritenere brillan- 
temente esaurito. 

Da Monaco di Baviera 
tutto il Friuli Venezia Giu- 
lia torna comunque felice. 
Oltre ai moschettieri trie- 
stini, bella figura hanno fat- 
to anche l’altista di Campo- 
formido Alessandro Talotti, 

uarto con la stessa misura 
ella medaglia di bronzo, 
la triplista Barbara Lah e 
il decathleta Paolo Casarsa 
che, con il loro decimi posti, 
hanno tenuto alta la ban: 
diera friulana. 
Alessandro Ravalico 


MONACO «Noi guardavamo 
gli spagnoli, loro guardava- 
no noi, e così siamo rimasti 
fermi». Daniele Caimmi ha 
una smorfia sul viso, più 
per la delusione patita che 
per la fatica dei 42 km. «A 
me; invece, piace prendere 
l'iniziativa, volevo andare 
prima, potevo arrivare ter- 
zo invece che quarto». Biso- 
gna capirlo: ha appena 
mancato un'occasione 
d'oro, anzi di bronzo, e chis- 
sà quando gli ricapiterà. 
«Ma non l'ho per- 


lancio finale, cercando moti- 
vi di consolazione. La Gui- 
da «testimone della scuola 
italiana di maratona» e Le- 
vorato «due medaglie pre- 
ziose per il settore» - aveva 
detto il colonnello - erano 
gli elementi positivi nel ren- 

imento della squadra. 


Quelli negativi invece por- 
tano i nomi di Mori, Marti- 
nez, Giungi e Giaconi : «me- 
daglie mancate». «A fronte 
di un numero di medaglie 
inferiore al previsto - aveva 


Slisa a progettare premi an- 
Spe r tali imprese. Augu- 

Se 'Agostino, grazie alle 
medaglie conquistate dalle 
sue rappresentanti. (l'oro 
della Guida, i due bronzi 
della Levorato e quello del- 
la Alfridi), non aveva diffi- 
coltà a dirsi soddisfatto. Ro- 
berto Frinolli, il ct del setto- 
re maschile, non poteva in- 
vece fare altrettanto: «Le 
sconfitte non mi piacevano 
quando ero un atleta, e non 
mi piacciono da ct». Secon- 
do Frinolli «fare 


sa soltanto io. An- 
che la squadra, il 
mio al enatore, 
tutti dobbiamo 


rammaricarci» 


decimo Bourifa, 
dodicesimo Di 
Cecco, tredicesi. 
mo Goffi, dician- 
novesimo Andria- 
ni e ventunesimo 
Chiesa. Una pic- 
cola disfatta, in- 
vece di una meda- 
glia: e c'era chi 
pronosticava un 
podio tutto italia- 
no in questa fati- 
caccia, in questa 
giornata bagnata 


reclutamento nei 
paesi con società 
più evolute è di- 
ventato difficile. 
I tedeschi e i 
francesi hanno 
gli stessi nostri 
problemi di reclu- 
tamento e allena- 
mento». E. Gola 
ripeteva: «Ci so- 
no poche gare, le 
nostre società 
hanno problemi 
di continuità nell' 
assistenza tecni- 
ca di base, è sem- 
pre più difficile 
trovare le risorse 
per l'attività di 
vertice». Italiani 
DE po assistiti? 


dalla pioggia, in- == 
crudelita dal fred- 


do. Ma il meglio Maria Guida: unico oro per l'Italia. 


doveva ancora ve- 

nire: dopo il deludente se- 
sto posto della 4x100 don- 
ne, l'omologa maschile nau- 
fragava: già in largo svan- 
taggio, Checchucci e Torrie- 
ri nell'ultimo cambio si tam- 
ponavano e non terminava- 
no la gara. 

I campionati dell! Ttalia fi- 
niscono così, come peggio 
non si poteva prevedere. 
Soltanto qualche ora prima 
Gianni Gola e i tecnici fede- 
rali avevano anticipato il bi- 


osservato Gola - si è ottenu- 
to un numero di piazzamen- 
ti in finale soddisfacente». 
Quanto al progetto ma- 
glia azzurra, che ha per- 
messo a una moltitudine di 
atleti di venire a fare una 
bella trasferta a Monaco 
con risultati però inferiori 
alle attese, Gola si diceva 
altrettanto soddisfatto, per- 
chè molti avevano superato 
i primati personali. È arri- 
vava - con maggiore genero- 


ddirittura vizia- 
Ù come sostiene 
Tilli da Roma? 
Roberto Frinolli 
non condivide. «Posso esse- 
re d'accordo su qualche ca- 
so personale, ma non sulla 
generalizzazione di questa 
accusa. C'è chi ha un ap- 
proccio allo sport impiegati- 
zio, ma c'è anche chi tira 
fuori l'anima. Gli atleti for- 
ti non hanno bisogno di sol- 
lecitazioni perchè le trova- 
no in se stessi. Al contrario 
è difficile influenzare gli at- 
leti scarsamente motivati». 
Arrivederci a Parigi 2003. 


Russia 3 
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11? Finlandia 
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ANSA-CENTIMETRI 


Una turca sul trono dei 1500 
La volata vittoriosa di Kipketer 


MONACO È turca la dominatrice dei 1500: Sureyya Ayhan, 
24 anni a settembre. Ha battuto l'imbattibile romena Ga- 
briela Szabo al termine di una volata di 200 metri. 
3:58.79 per la prima, che ha così stabilito il record nazio- 
nale, appena due centesimi in | più per la seconda, al terzo 


posto 


‘atyana Tomashova, più staccata (4:01. 28). Nessu- 


na novità, invece, in un'altra delle classiche specialità del 
mezzofondo, gli 800 maschili, ma una spettacolare volata 
conclusasi in fotografia neanche fosse stata la finale dei 
cento metri. Ha vinto il keniano Wilson Kipketer, da anni 
cittadino danese, nel tempo di 1:47.25, davanti allo svizze- 
ro Andrè Bucher (1:47. 43), al tedesco Nils Schumann 
(1:47.60), al polacco Pawel Czapiewski (1:47.92). Nei 5000 
nuova soddisfazione per la scuola di mezzofondo spagno- 


la: anche qui una volata, vinta da Alberto 


‘farcia 


(13:38.18), sul francese Ismail Sghyr (13:39.81) e all'ucrai- 
no SUI ’Lebid (13:40.00). Ha partecipato anche Genna- 


ro Di 


apoli (18.imo in 14:08.19). Con la pioggia che è ca- 


duta non si poteva chiedere molto alle pedane dei salti: 
nel lungo machile l'ucraino Oleksiy Lukashevich si è im- 
osto con 8.08, nell'alto femminile dominio della svedese 
jsa Berqvist con 1.98. Si scivolava molto anche sulla pe- 
dana del disco, ma l'ungherese Robert Fazekas ha azzecca- 
to un ottimo 68.83 al penultimo lancio. Grossi rischi nelle 
staffette (e difatti la 4x100 degli azzurri non è arrivata al 
traguardo). Non per i quartetti maschili britannici, che 
hanno vinto entrambe le prove (38.19 e 3:01.25). Nel setto- 
re femminile: Francia ok nella 4x100 (42.46), e standing 
ovation per la Germania (3:25. 10) che ha bruciato la Rus: 
sia nella 4x400 (3:25.59). Poi cerimonia di chiusura. Pros- 
simi europei a Goteborg fra quattro anni. 


ORIENTAMENTO 


SERIE Af Il club triestino attende l’arrivo del giovane terzino centrale (classe 1980) proveniente dal Varadzin: sarà il quarto extracomunitario a disposizione del tecnico 


La Coop Essepiù scommette sul talento croato Rodak 


Sibila: «Un acquisto necessario 0 dopo la perdita di Tonescu e l'assenza per infortunio di Pastorelli» 


TRIESTE La Coop Essepiù ca- 
valca la pista croata. È in 
arrivo a Trieste Peter Ro- 
dak, terzino-centrale del 
1980, 190 cm., 95 chili pro- 
veniente dal Varadzin. Un 
giovane che si messo in lu- 
ce nel suo campionato, già 
nel giro della nazionale ju- 
niores. Buon difensore, Ro- 
dak sarà oggi a Chiarbola 
e verrà provato da Marko 
Sibila per una settimana. 
Se le indicazioni saranno 
positive, verrà tesserato e 
sarà il quarto extracomu- 
nitario a disposizione del- 
la Coop per la prossima 
stagione. Un arrivo impor- 
tante che nei piani della 
società dovrà sostituire 
temporaneamente Anto- 
Nio Pastorelli, operatosi al- 
la spalla e in fase di recu- 
pero e colmare il vuoto la- 
sciato da Marius Ionescu 
che, complice il mancato 
accordo economico con la 
società, ha preferito torna- 
re sul mercato per cercare 
un posto in qualche altra 
società in grado di garan- 
tirgli un ingaggio più re- 
munerativo. 


GINNASTICA 


La Coop Essepiù attende l’arrivo del terzino centrale croato, Peter Rodak. 


«La perdita di Tonescu e 
l'assenza di Pastorelli — 
conferma il tecnico della 
Coop, Sibila — sono due fat- 
tori che rischiano di farsi 
sentire in vista dell’inizio 
del campionato e dell’im- 
minente prossimo prelimi- 
nare di Coppa campioni 


programmato per i primi 


, di settembre. Abbiamo co- 


sì cercato sul mercato un 
giovane in grado di darci 
una mano. C'è stato segna- 
lato questo Rodak, ragaz- 
zo interessante che nel 
campionato croato, ha di- 
mostrato di possedere buo- 


ne qualità. E certamente 
un discreto difensore men- 
tre in attacco può giostra- 
re sia da terzino sia da cen- 
trale. Fondamentalmente 
ciò di cui avevamo biso- 
gno. Un cambio per i no- 
stri terzini». 

In attesa di Rodak, la 


prima settimana di lavoro 
ha messo in mostra una 
squadra in salute. 

È soddisfatto dall’ap- 
proccio mostrato dalla 
squadra? 

«E stata una settimana 
redditizia — conferma Sibi- 
la —. Sono soddisfatto del 
clima che si respira in 
campo, e negli spogliatoi. 
C'è voglia di lavorare, di 
cominciare la stagione e 
rincorrere nuovi obiettivi. 
Ognuno sa qual è il suo 
ruolo e che cosa deve fare 
in campo. Un aspetto im- 
portante che mi rende fidu- 
cioso». Squadra conferma- 
ta: non c'è pericolo di un fi- 
siologico appagamento do- 
po due scudetti in altret- 
tanti anni? 

«Non credo — ribatte il 
tecnico sloveno —. Credo 
che la scorsa stagione ab- 
bia insegnato a tutti qual- 
cosa. Siamo partiti male 
perdendo tre gare nel giro- 
ne di andata e siamo stati 
costretti a rincorrere per 
tutto il resto del campiona- 
to. Nei play-off ci siamo ri- 
presi lo scudetto, ma ab- 
biamo compreso che impor- 


Marko Sibila 


tanza rivesta di stare da- 
vanti e poter contare sul 
fattore campo nelle gare 
decisive». 

Non solo campionato: 
quest'anno in palio c'è an- 
che la Champion Lea- 
gue.... «Ed è un traguardo 
al quale teniamo moltissi- 


mo; c'è voglia di essere pro- 
tagonisti anche in Europa 
— continua Sibila — anche 
se il sorteggio no ci è stato 
davvero.amico. Dopo il pri- 
mo turno con i campioni di 
Bosnia, nel caso di vittoria 
ci toccherebbero gli svizze- 
ri di Winthertour. Due for- 
mazioni forti che rischiano 
di complicare terribilmen- 
te il nostro cammino». 

In questa stagione quale 
può essere la scommessa 
della Coop Essepiù? 

«Non voglio pensare a 
un singolo giocatore — con- 
clude Sibila — credo che la 
forza del collettivo risulte- 
rà ancora il valore aggiun- 
to di questa squadra. Pen- 
so che i miei ragazzi possa- 
no ancora crescere e dare 
sul campo qualcosa in più 
rispetto al campionato 
scorso. Il tutto in attesa di 
un recupero di Pastorelli. 
Lo aspettiamo per la secon- 
da parte della stagione 
sperando che ritrovi la vo- 
glia di giocare e consapevo- 
li dell’ importanza che un 
suo rientro può comporta- 
re». 

Lorenzo Gatto 


Il sodalizio triestino ha intensificato la preparazione ospiti le azzurre della nazionale seniores 


Team di Pecar verso nuove sfide 


TRIESTE Un'estate di lavoro 
febbrile, con gran parte del- 
la nazionale di ginnastica 
artistica femminile senio- 
tes ospite in palestra, due 
corsi per allenatori pieni di 
tecnici provenienti da tutto 
il nord Italia e alcune gin- 
aste vip in allenamento in- 
Sieme ai talenti di casa. 
Questa l'impegnativa esta- 
te dell'Associazione Ginna- 
Stica Artistica '81, il sodali- 
zio guidato dal direttore tec- 
Nico Diego Pecar e da sua 
Moglie, Teresa Macrì. La 
palestra triestina, uno de- 
gli impianti meglio attrez- 
zati d'Italia, è ormai da pa- 
Tecchie settimane piena di 


ospiti illustri. Dopo l'allena- 
mento con le quattro nazio- 
nali bronzo agli Europei di 


Patrasso (Bergamelli, Co-. 


lombo, Cavalli e Denti), so- 
no arrivati gli allenatori 
che hanno partecipato allo 
stage di primo livello, 32 
tecnici che hanno acquisito 
le basi dell' insegnamento 
della ginnastica artistica 
grazie ai consigli della cop- 
pia Pecar-Macrì. Poi è sta- 
ta la volta dello stage tecni- 
co per allenatori di secondo 
livello, un corso di specializ- 
zazione a cui hanno aderito 
15 tecnici, im egnati per 
una settimana Rio lavo- 
ro nella Gana dell'Arti- 
stica '81. 


Infine ancora grandi alle- 
namenti. A far compagnia 
alle giovani promesse dell' 


Artistica (Francesca e Mo- : 


nica Benolli, Manuela Car- 
rafiello, Federica Macrì, Sa- 
ra Bradaschia e Enrica Mi- 
chelazzi) sono arrivate Mo- 
nica Bergamelli, una delle 
big della nazionale azzur- 
ra, e le giovani più promet- 
tenti della Brixia Brescia, 
una delle squadre leader 
nel mondo della ginnastica, 
accompagnate da due alle- 
natori di grande prestigio 
come Enrico Casella e Da- 
niela Leporati. 

Anna Pugliese 


Un'estate di lavoro intenso per la Ginnastica Artistica ‘81 guidata da Diego Pecar: ospiti d'onore le azzurre seniores, 


Sull’altopiano di Folgaria 
Marina Plesnicar 
(Polisportiva Le Volpi) 
domina i campionati 
italiani in Trentino 


TRIESTE Grande prova a Car- 
bonare, sull'altipiano trenti- 
no di Folgaria, ai campiona- 
ti italiani sulla lunga di- 
stanza di mountain bike 
orientamento, della triesti- 
na Marina Plesnicar (Poli- 
sportiva Le Volpi). La Ple- 
snicar, in gara tra le D85, 
le master oltre i 35 anni, 
ha dominato nettamente la 
sua prova, coprendo l'impe- 
gnativo percorso di gara, di 
circa 11 chilometri con 250 
metri circa di dislivello, in 
lh 36'50. La triestina non 
si è accontentata di vince- 
re: ha annientato tutte le 
avversarie, rifilando distac- 
chi da capogiro. La seconda 
arrivata, Licia Kalcich del- 
la Polisportiva Besanese, 
ha chiuso in 2h 10!57. Una 
gara, quindi, che ha dato 
l'ennesima conferma del va- 
lore della Plesnicar, un'atle- 
ta assolutamente competiti- 
va anche nella corsa orien- 
tamento. Non tanto bene, 
purtroppo, sono andati gli 
altri regionali in gara. Ste- 
fano Batticci del Cai XXX 
Ottobre ha chiuso al quarto 
posto tra gli H16-18, gli ju- 
niores, Davide Cuechiaro 
(Nord Est Tarcento) è giun- 
to sesto tra gli H19-20, Ni- 
cola Menis (Tarcento) si è 
piazzato al tredicesimo po- 
sto. tra i giovanissimi 
H13/15, Gilberto Cressati 
(Tarcento) ha conquistato 
la diciasettesima piazza 
tra gli HA, Cornelio Giave- 
doni (Tarcento) si è piazza- 
to al sesto posto tra i ma- 
ster dell'H45 e nella stessa 
categoria Giuseppe Speco- 
gna e Roberto Cereatti, en- 
trambi del Friuli Mtb, sono 
giunti nono e dodicesimo. 
La partecipazione è stata 
massiccia: hanno gareggia- 
to circa 150 concorrenti, in 
rappresentanza di 46 socie- 
tà, anche straniere. I titoli 
assoluti sono andati al tren- 
tino Ivan Gasperotti, porta- 
colori della Polisportiva No- 
valdo, il club organizzato 
re, primo dopo 37 chilome- 
tri, e alla vicentina Monica 
d'Amico (Erebus), superata 
solo dalla fortissima au- 
striaca Antje Bornhak. 
an. pug. 


Lars 
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TRIESTE Un'alleanza e nume- 
rose sfide, con la Sardegna 
quale palcoscenico unico, 
fatta eccezione per un picco- 
lo prologo - il campionato 
italiano Ims, ai nastri di 
partenza l'ultima settima- 
na di agosto - a Punta Ala. 
I velisti professionisti trie- 
stini stanno in questi gior- 
ni riposandosi, e affilando 
le armi, in attesa di un set- 
tembre davvero impegnati- 
vo. 

L'alleanza è, senza dub- 
bio, la notizia più interes- 
sante, e riguarda due dei 
tre timonieri di spicco della 
vela triestina, Lorenzo 
Bressani e Vasco Vascotto, 
che per una volta assieme 
sfideranno tutti alla Sardi- 
nia Cup, e in particolare sfi- 
deranno Gabriele Benussi, 
il terzo timoniere locale 
d'esportazione, che per di- 
fendersi ha scelto comun- 
que un compagno d'eccezio- 
ne: Paul Cayard. 

L'uno contro l'altro arma- 
ti nel corso di tutta la sta- 
gione IMS, Lorenzo Bressa- 
ni e Vasco Vascotto, si sono 
alleati, ma non saranno sul- 
la stessa barca (questo, in- 
fatti, è al momento chiede- 
re troppo, nell'ambiente ve- 
lico - competitivo a dir poco 
- che si è creato in questi 
anni a Trieste); saranno, al- 
la tattica di Wind (Bressa- 
ni) e al timone di Italtel 
(Vascotto), e tenteranno di 
conquistare la Sardinia 
Cup contro una decina di al- 
tre squadre europee. 

Quest'anno le imbarcazio- 
ni scelte per vincere l'ambi- 
ta coppa, messa in palio da 
26 anni (l'evento è bienna- 
le) dall'Aga Khan sono uno 
scafo Ims e un monotipo 
Farr 40: Vasco Vascotto 
(con lui in barca anche i tri- 
estini Michele Paoletti e 
Fulvio Manuelli) sarà quin- 
di al timone del Imx 45 trie- 
stino di Nadia Canalaz, 
Italtel, Lorenzo Bressani fi- 
gurerà alla tattica del Farr 
40 Nerone, ribatezzato per 
l'occasione Wind. Per tenta- 
re di vincere la Sardinia 
Cup, in programma dal 16 
al 22 settembre prossimo, i 
due triestini dovranno com- 
battere contro una agguer- 
rita lista di squadre, a par- 
tire dall'altro team italiano 
capitanato da Gabriele Be- 
nussi, timoniere agguerri- 
tissimo di Giacomelli 
Sport. 


Il futuro della Triestina dipende anche dai 
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Due «moschettieri» della vela triestina si alleano e sfidano il terzo, che per l'occasione ha scelto comunque un compagno d’eccezione 


Bressani e Vascotto contro Benussi e Cayard 


L'assalto è lanciato nei confronti dell 


La squadra Giacomelli 
Sport, infatti, schiera come 
Ims il Grand Soleil 44 (re- 
duce dal sesto posto della 
Copa del Rey) con Gabriele 
Benussi al timone e un ric- 
co gruppo di triestini, tra 
cui Stefano Spangaro e Fu- 
rio Benussi, e il Farr 40 di 
Alberto Signorini, che ve- 
drà alla tattica niente me- 
no che Paul Cayard. Il te- 
am Giacomelli è tenuto sot- 
to osservazione a livello in- 


ternazionale, dopo i succes- 


son; ancora, per l'Italia, ci 
sarà Aurora, con Enrico 
Passoni e il triestino Boni- 
facio, assieme al Farr 40 
Zzenzero; tutti se la vedran- 
no, a livello di nazioni, con- 
tro Germania, Olanda e Da- 
nimarca, mentre è ancora 
attesa l'iscrizione della Spa- 
gna, che dovrebbe giungere 
entro ferragosto, ultima da- 
ta utile per partecipare al- 
la regata. 

La Sardinia Cup, come 
detto, si svolgerà a metà 
settembre, e precisamente 


Vasco Vascotto 


si in Spagna, con il secondo 
posto a Valencia, alla Cop- 
pa della Reina, e la sesta 
posizione a Palma de Mal- 
lorca, primo scafo non spa- 
gnolo classificato. 

Anche qui non manche- 
ranno i triestini a bordo, co- 
sì come non mancheranno 
nella terza squadra italia- 
na, quella che vede protago- 
nisti il prototipo Ims QQ7 
di Roberto Maffini (a bordo 
i locali Marco Bodini, Ne- 
vio Sabadin e lo sloveno Sa- 
mo Potokar) con un Farr 
40 americano, Bambakou, 
che vedrà alla tattica il bra- 
vissimo velista Chris Lar- 


Lorenzo Bressani 


Paul Cayard 


tra il 16 e il 22: è prevista 
una regata lunga, attorno 
all'arcipelago della Madda- 
lena (le regate, infatti, ve- 
dono quale base logistica 
Porto Cervo, per l'organiz- 
zazione dello Yacht Club 
Costa Smeralda) e una se- 
rie di regate sulle boe. Pri- 
ma della Sardinia, altri 
due importanti eventi sardi 
vedranno protagonisti i ti- 
monieri locali, la Maxi Ro- 
lex Cup (2-9 settembre), re- 
gata dedicata alla classe 
Maxi, e a seguire la Swan 
Cup (8-15 settembre). 

Alla Swan Cup, riservata 
alle imbarcazioni del presti- 
gioso cantiere finlandese 


Nautor e che si svolge tradi- 
zionalmente ogni due anni 
in Sardegna, parteciperà 
una flotta record di oltre 
110 barche provenienti da 
21 nazioni, tredici paesi eu- 
ropei, più Cina, Giappone, 
Hong Kong, Australia, Sta- 
ti Uniti, Cile, Isole Vergini 
e Isole Cayman. Mentre Va- 
sco Vascotto non ha ancora 
definito quali timoni pren- 
derà in mano in occasione 
di questi eventi, gli altri 
due professionisti locali 
hanno già le idee chiare. 

Gabriele Benussi e il suo 
team Sailing planet sarà al- 
la Swan cup a bordo de La 
Forza del destino, di Massi- 
mo Codecasa, uno Swan 45 
che ha già dato ottimi risul- 
tati, tra cui la vittoria della 
Giraglia, mentre partecipe- 
rà alla Maxi Rolex Cup a 
bordo di Idea, del napoleta- 
no Raffaele Raiola: a bordo 
del bellissimo 24 metri Be- 
nussi sarà in buona compa- 
gnia, poiché ci saranno veli- 
sti particolarmente noti, co- 
me Paolo Semeraro, Riccar- 
do Simoneschi e Roberto 
Spata. 

Quanto invece a Lorenzo 
Bressani, la Maxi Rolex 
Cup lo vedrà al timone di 
My song, lo scafo di 84 pie- 
di del re del cachemire Pigi 
Loro Piana, coadiuvato alla 
tattica dal triestino Ales- 
sando Bonifacio; alla Swan 
Cup, invece, parteciperà as- 
sieme a Lorenzo Bodini, a 
bordo dello Swan 48 Sole- 
gna, di Roberto Ferrero. 

Dopo la «scorpacciata» di 
Sardegna, giusto il tempo 
per prendere un aereo e 
raggiungere Annapolis, Sta- 
ti Uniti, dove si svolgerà il 
mondiale Mumm80; finito 
quello, volo di ritorno (e 
guai a perdere la coinciden- 
za, che si rischia di restare 
a terra) per la Barcolana 
del 13 ottobre, alla quale 


nessuno' dei tre velisti trie-' 


stini intende mancare, pos- 
sibilmente a bordo di scafi 
(alcuni in fase di charteriz- 
zazione) in grado di vincere 
la regata, al fine di sfatare 
il mito che dura dal 1969: 
nessuna barca triestina, da 
allora a oggi, infatti, ha 
mai vinto. E i tre triestini 
che monopolizzano tutti i 
campi di regata italiani 
non ci stanno - questa volta 
rigorosamente senza allean- 
ze - a farsi soffiare, ancora 
una volta, la regata sotto 
casa. 5 
Francesca Capodanno 


L 


a Sardinia Cup. Ma si pensa già a 


Il 


a Barcolana 


Michele Paoletti partecipa alle regate di Salonicco. 


Da oggi 580 velisti di 44 Paesi partecipano alle regate che rappresentano una prova generale del 


TRIESTE Circa 580 velisti pro- 
venienti da 44 Paesi sono 
attesi, a partire da oggi, nel 
Golfo di Salonicco, per la 
Dora regata test in vista 

elle Olimpiadi di Atene 
del 2004. Obiettivo dell' 
evento, quello di eseguire 
sia un test sugli equipaggi 
(i partecipanti sono quelli, 
al momento, in cima alle 
ranking list, ma non ancora 
quelli ufficialmente selezio- 
nati), sia per permettere di 
testare le condizioni meteo 
nello stesso czinda: la se- 
conda metà di agosto, in cui 
si svolgeranno le Olimpiadi 
tra due anni. 

Per l'organizzazione gre- 
ca si tratta di un importan- 
te testi per quanto riguar- 
da, infatti, la parte a mare, 
tutto verrà organizzato co- 
me se si trattasse della ve- 
ra Olimpiade, al fine di pro- 
vare il funzionamento della 
logistica. Le regate di Ate- 
ne sono il primo di una se- 
rie di test preolimpici; in 
mare scenderanno tutte le 
classi olimpiche: windsurf, 


Salonicco, primo vero test per Atene 


2004 


Europa femminile, Finn, 
470 maschile e femminile, 
49er, tornado e la nuova 
classe femminile, Yngling, 
che sostituirà ai prossimi 
Giochi il Soling. 

Esordirà a queste regate, 
in qualità di tecnico federa- 
le, Ia gardesana Francesca 
Salvà, compagna nelle ulti- 
me due olimpiadi della trie- 
stina Emanuela Sossi in 
classe 470 femminile. Dopo 
due giorni di prove, le.rega- 
te inizieranno il 14 agosto. 
Quanto ai triestini in rega- 
ta, sono iscritti in classe La- 
ser Michele Paoletti (che ha 
chiuso nei giorni scorsi al 
22.mo posto il campionato 
nazionale greco di classe) e 
Andrea Trani, assieme a 
Gabrio Zandonà, in classe 
470 maschile, A casa invece 
Larissa Nevierov, reduce 
da una decina di giorni di 
allenamento sul Garda, con 
la valigia pronta per il Ca- 
nada, dove a fine mese si 
svolgeranno i campionati 
mondiali di classe DE 
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FASCIA C: Comprende i ragazzi/e tra gli8ei13 anni (nat 


L'iniziativa prevede uno sconto del 10 % sul valore 


TOTALE della combinata per: 


e ABBONAMENTI INTERI (settore A); 
e SETTORI: TRIBUNA CENTRALE - distinti numerati; 


{ 

TRIESTINA BABY “ 
Durante tutto l'arco del:campionato verrà messo gratuitamente a 
disposizione delle famiglie tifose della Triestina uno spazio con giochi, 
attività ludiche e intrattenimento per bambini da 0 a 12 anni, effettuato 
da personale qualificato ai servizi dell'infanzia e animazione della 
SOCIETÀ VITAE di Trieste. Il servizio sarà operativo 30 minuti prima del- 
l'inizio delle partite, per terminare 30 minuti dopo la fine dell'incontro. 


TRIBUNA GREZAR - gradinata; CURVA - anello. 


lissimi 


o ) Punti di acquisto ed 


| BANCA POPOLARE FRIULA 


€130 


FASCIA C 


€ 50 


una Centrale, Tribuna Grezar, Curva) e per le fasce A, B, C: 


sconto verrà applicato secondo quanto segue: 


* all'acquisto di un abbonamento combinato Triestina Calcio nei punti vendita autorizzati, 


Trieste dei settori sopra indicati. 


otro presentazione della ricevuta di pagamento dell'abbonamento intero alla Pallacanestro 


» all'acquisto di un abbonamento combinato Pallacanestro Trieste nei punti vendita autorizza» 
ti, dietro presentazione della ricevuta di pagamento dell'abbonamento intero alla Triestina 


Calcio dei settori sopra indicati. 


RIA- GRUPPO INTESA BCI Tutte le agenzie del FVG e Veneto orientale 


| CENTRO di COORDINAMENTO - Via dei Macelli, 2 Trieste Lun. - Sab. 9.00-12.00/15.30-19.00 tel. 040.382600 
) UTAT - Galleria Protti, 2 Trieste Lun. - Ven. 8.30-12.30/15.30-19.00. tel. 040.630063 
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Sponsor Ufficiale Campagna Abbonamenti 


